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ACCENNI PRELIMINARI 
 
La luce di un’alba primaverile che penetrava attraverso una fitta rete ferrosa e risvegliava lo scarafaggio 
che riposava sulla sua amata branda non è il racconto più fantasioso e deprimente che Kafka potesse 
descriverci. La realtà ancora una volta ha voluto superare la fantasia ed anche il tempo, perché il nostro 
risveglio non sembra essere più lo stesso e forse mai più tornerà tale.  
Non era un brutto sogno, no, ogni risveglio oggi sembra avvicinarsi ad un incubo che devi affrontare o 
subire.  
Una primavera apocalittica scorre via senza profumi, colori e canti della terra. Il tempo cammina a 
singhiozzo, costretti a guardare un nemico invisibile e ascoltare spiegazioni mute. Crederci o non 
crederci non fa differenza perché fuori c’è la pestilenza e basta questo per cominciare  a fare tendenza 
per un’ influenza. 
Basta con gli scherzi! Bisogna indagare, comprendere, valutare il vero significato degli eventi… perché in 
un attimo tutto può scivolare, questa volta troppo pericolosamente, non solo dalle mani dei nostri 
“conosciuti” governanti. Quando è richiamata la libertà personale tutti abbiamo il dovere di chiedere 
spiegazioni e dimostrazioni, tutti dovremmo compattarci e allarmarci, e non isolarci. 
Per compattarsi non intendo fare flash-mob o cantare inni nazionali, o affidarsi ciecamente a quanto ci 
viene propinato e indotto dal Governo attraverso il mantra mediatico, anche perché non è stato di 
rassicurazione, tutt’altro, di allarme e terrore. Anche un padre che vuol sicuramente bene ai suoi figli, può 
sbagliare e fare errori gravi e spesso irrimediabili.  
 
Per analizzare una quantità di informazioni così ingente è necessario allontanarsi, soprattutto dai dettagli, 
allargare il campo visivo, la focale, fin quando non si riesce a vedere una buona parte degli eventi nel loro 
insieme, nella loro correlazione. Un po’ come salire su un aeroplano e vedere un po’ tutto dall’alto ed 
individuare quello che ci interessa, memorizzarlo ed ordinarlo. Contestualizzare e relazionare le 
informazioni, per spazio e tempo, così da poterne osservare l’intero disegno e ciò che esso può voler 
rappresentare; perché nulla è mai casuale e tutto ha una concausalità, quindi una radice ed una memoria. 
Le informazioni ed i dati, spesso sono divergenti e falsificati quando ufficiali, anche quando in rete o per 
le strade. E’ chiaro che intuito e percezioni la faranno come sempre da padroni, ma cercherò di essere più 
completo possibile nonostante possa essere limitato dalla conoscenza dei fatti nazionali. Ribadisco, sarò 
sempre determinato a non perdere l’obiettivo che diventerà la bussola per muovermi in questo 
tempestoso contesto, in un modo ampio e universale, proprio per scovare la radice, gli elementi causali e 
non casuali. 
La complessità di queste informazioni è determinata dalla diversa natura da cui provengono e 
interagiscono, sono infatti accolte in ambito geopolitico, scientifico, sociale ed economico. 
Non occupandomi professionalmente di storia, né di politica, né di scienza e neppure di economia sarà 
l’intuizione e la passione a compensare in questo viaggio, una passione libera e pura che potrebbe 
rivelarsi invece il miglior processore per sondare ogni possibile itinerario verso una meta che vede la 
posta in palio molto alta, per il genere umano.  
La conoscenza è un processo infinito, continuo e mutevole. Non è la quantità di dati che fa una buona 
conoscenza ma la capacità di saperli immagazzinare e gestire. 
Un architetto può saper poco di medicina, un avvocato saper poco di geologia, un idraulico di biologia 
ed un chimico di acustica… nessuna disciplina o conoscenza è universale o più importante di un'altra.  
Se ho un problema ad un rubinetto e non ne conosco il funzionamento, mi affido si all’idraulico ma non lo 
lascerò fare “bendandomi gli occhi” perché so che non tutti gli idraulici sono uguali, hanno la stessa 
preparazione e soprattutto etica, che fa la vera differenza.  
 
Lo spirito critico e l’etica sono ingredienti fondamentali con cui si alimentano la dignità e la sacralità 
dell’uomo, e la libertà d’ espressione ne è un baluardo. 
Assistiamo alla mistificazione del linguaggio per livellare, omologare e far così digerire più facilmente gli 
eventi tutti alle masse. Assistiamo alla censura di ogni processo di pensiero che deborda dagli stereotipi, 
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dai livelli, dai limiti consentiti e accettati per tutti, sedati di comunicazione mediatica demenziale, di 
droghe e persuasione a stili di vita robotici e ciclici, quindi facilmente identificabili e controllabili.  
In questo modo ai governanti sarà addirittura risparmiata la faticosa e fastidiosa censura, perché saranno 
proprio “i tutti”, così decorticati, ad accusare “di complotti” laddove non capiranno, e indicheranno “per 
complottisti” coloro che ricercheranno, ovunque ed altrove.  
Masse, individui, potenti ed iniziati sono soggetti già comparsi in orwelliana memoria e si ripropongono 
ormai come una “costante dell’equazione vita” nella società.  
 
 
 
             “Il mondo è un posto pericoloso; non a causa di quelli che compiono azioni malvagie, ma per 
quelli che osservano senza fare nulla”  ALBERT EINSTEIN 
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GEOPOLITICA PRIMA DEL CORONAVIRUS 
 
Il 2019 ha registrato, almeno per le più importanti potenze mondiali, una situazione geopolitica ben 
profilata ed aggiungo anche stabile nella sua fragilità: la Cina di Xi Jinping, imperterrita nell’ascesa 
economica ed incontrastata potenza manufatturiera e tecnologica, lancia con Huawei la tecnologia di 
rete 5G nel Mondo. Attualmente diffusa proprio in Cina (Wuhan) e USA, poi Corea del Sud e Giappone, a 
seguire Italia (principalmente in Lombardia), Regno Unito e Germania, e poi Australia, Francia, Spagna, 
Qatar, Canada. Nel giugno del 2019 Putin firma un contratto con Huawei per la diffusione del 5G anche in 
Russia.  
Il 5G ha rappresentato e rappresenta un’ambigua minaccia su diversi aspetti: gli USA di Trump sono in 
forte dissonanza con l’installazione di Huawei nei loro territori per l’altissimo livello di possibile 
spionaggio (cyber-sicurezza, intelligenza artificiale, controlli totali da remoto), e poi molte perplessità 
sono state avanzate sui possibili danni ambientali e di salute pubblica per la potenza delle sue emissioni. 
Al riguardo neppure i forti moniti di Trump ai Paesi Europei sembrano aver sortito effetto: UK ed Italia 
sembrano guardare alla Cina, nonostante la storica alleanza con gli USA e che ora vede prossimo lo 
strappo della leadership mondiale. La Russia stessa cerca un alleato tecnologico e commerciale nella 
Cina, conosce i propri limiti economici e cerca di valorizzare le risorse territoriali (gas, petrolio).  
Putin appoggia la complessissima causa di Assad in Siria e nega ogni attacco che la zona nord (Idlib), 
oggi liberata dalle truppe statunitensi, subisce nella contesa turca. Tutto questo esponendo Assad alla 
falange ribelle dell’Isis, quelli superstiti. La Turchia ha interessi per decine di miliardi di investimenti in 
quei possibili territori di conquista a danno dei curdi (popolo senza Stato) ed Erdogan nell’ osservare il 
conseguente e preoccupante esodo siriano apre pericolosamente il confine con la Grecia. La Russia resta 
ancora impantanata perché fornitrice di missili e armi alla Turchia, storica alleata USA. Insomma, una 
situazione alquanto intricata e pericolosa. Ricordo anche che Iran e Cina sono con Assad ed Israele è con 
USA e Turchia. Israele continua la sua politica invasiva e stragista sui palestinesi appoggiata dagli Usa di 
Trump che ha avuto in Netanyahu (capo di governo israeliano) lo “sponsor” capace di portarlo a vincere 
inaspettatamente le elezioni presidenziali nel novembre del 2016. I guai di Trump non sono solo di 
carattere internazionale ma soprattutto interni, e sull’argomento apro un’indagine, anche storica, più 
lunga ed articolata perché assolutamente necessaria. 
 
                 “Che gli uomini non imparino molto dalle lezioni della storia è la più importante di tutte le 
lezioni di storia”  ALDOUS HUXLEY 
 
 
Trump deve fondamentalmente la sua elezione a presidente degli USA a Julien Assange che fondò 
Wikileaks nel 2006, una biblioteca online dei documenti più censurati al mondo forniti da personaggi 
autorevoli. Il democratico Seth Rich fu colui che fornì le prime informazioni a Wikileaks, trovato poi 
misteriosamente ucciso nel luglio 2016. Informazioni che dimostrarono sistemi di corruzione adottati da 
Hillary Clinton per la campagna presidenziale. Nel 2018 la stessa Clinton ammise di aver cancellato 
33.000 email da un server privato di utenti della Segreteria di Stato e aver distrutto con un incendio ogni 
altra prova che poteva essergli utilizzata contro in Tribunale.  
Non bastava il solo Assange per la vittoria di Trump, che come ho già detto ebbe l’aiuto di una parte della 
comunità ebraica, quella più politica.  
Quella che detiene l’intero sistema finanziario fa capolino invece alle dinastie dei Rothschild e 
Rockefeller: la prima, di origini tedesche, possiede le Banche Centrali nel Mondo, il Fondo Monetario 
Internazionale, controlla l’ Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO), ha finanziato la rivoluzione 
bolscevica, le risorse del Nazismo (rivenditori anche del gas Zyklon utilizzato per le camere a gas) e le 
stesse ultime guerre in Medio Oriente dove alcuni popoli (Libia/Gheddafi, Iraq/Hussein, Siria/Assad) non 
si allineavano al debito imposto dalle loro banche ed al valore del petroldollaro; la seconda, confermatasi 
negli USA come potenti petrolieri (la loro Standard Oil aveva come co-azionista il nonno di Bill Gates, 
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Frederick Tayor), influenza la politica americana, agisce nel settore industriale e farmaceutico, fonda 
scuole ed università e ne indirizza i contenuti, ma soprattutto agisce con innumerevoli fondazioni ed 
associazioni nel campo medico (IHF, ACS, Drug Trust, FDA…), in particolare con la Rockefeller 
Foundation, che sovvenziona programmi di ricerca dei vaccini (contro Ebola, Febbre Gialla, Zika, 
Influenza ed il Gardasil di Bill Gates), e la GMO per la manipolazione genetica delle piante (coazionista 
con Bill Gates della Monsanto). Con il controllo dei media demonizza ogni cura alternativa  per favorire 
farmaci e dipendenza dalle droghe, il che fa parte di una vera agenda politica. Le due dinastie fanno 
parte della cosiddetta Cabala, gli Illuminati che nel 1913 fondarono la Federal Reserve, un Sistema di 
Banche Centrali negli USA di proprietà privata. Nonostante l’opposizione del Governo, fu istituita in 
modo incostituzionale ed i tre ricchissimi oppositori dell’epoca morirono tutti sul Titanic il 14 aprile del 
1912  (erano I. Strauss, J. Astor e B. Guggenheim). Gli unici presidenti che tentarono di opporsi al potere 
occulto degli Illuminati furono Abramo Lincoln e John F. Kennedy (che tentò anche di stampare denaro 
in proprio), entrambi assassinati.   
Altro personaggio straordinariamente influente e potente è George Soros, ebreo di origine ungherese, 
descritto come investitore e filantropo ma noto per i suoi fondi speculativi e metodi di manipolazione dei 
mercati finanziari. In realtà queste manovre finanziarie gli sono servite per sovvenzionare le innumerevoli 
ed “ambigue” (un eufemismo) associazioni che utilizza per dividere e confondere i popoli, dividerli per 
indebolirli. Per esempio NAMBLA (associazione per la pedofilia), ANTIFA e BLACK LIVES MATTER 
(movimenti “antifascisti” che si infiltrano nelle manifestazioni scomode per screditarle, agitando focolai 
violenti), e molte ONG per favorire l’immigrazione. Ha fatto scalpore il teatro di una mastodontica 
carovana di migranti che dall’Honduras e dal Messico si riversò a piedi per decine di migliaia di chilometri 
verso il sud degli Stati Uniti nell’aprile del 2018. Nelle immagini i migranti comparivano “vestiti a 
cerimonia” e “freschi come una rosa”. Un’operazione in realtà costruita sapientemente solo attraverso i 
media, come un vero spot pubblicitario. 
Dal canto suo, al cospetto di questi potenti, Trump ha dovuto anche difendersi dallo scandalo 
“Russiagate” orchestrato da Obama (e sovvenzionato da Hillary Clinton che pagò 12 milioni di dollari la 
società legale inglese Fusion GPS) nella vacazione compresa tra il novembre 2016 (elezione a nuovo 
Presidente) ed il 20 gennaio 2017 (inizio incarico del Presidente) nel tentativo di dimostrare che fu 
addirittura la Russia a compartecipare per la vittoria di Trump, attraverso lo spionaggio di G. Flynn, uomo 
di spicco della Difesa nazionale americana. Accusa poi dimostratasi infondata. La vera grande battaglia 
che Trump sta affrontando è però quella della “tratta di esseri umani” e del “traffico dei bambini per 
l’Elite”, un fenomeno agghiacciante che vedremo si collegherà in modo sbalorditivo alla politica e che 
cercherò di sintetizzare al meglio per descrivere il torbido sotterraneo nel mondo “stelle e strisce”. 
 
                 “Non è segno di salute mentale  essere bene adattati ad una società profondamente malata”  
JIDDU KRISHNAMURTI 
 
Nel 2010 emerse da Wikileaks il traffico di bambini rapiti e venduti ad Haiti dopo il terremoto. La 
promotrice operativa era la condannata Laura Silsby, amica di Hillary Clinton che la difese attraverso 
l’avvocato Jorge Puello, a sua volta condannato per pedofilia e traffico di esseri umani. Haiti si dimostrò 
anche una cassa gigantesca per le organizzazioni “No Profit”, i cui fondi per la sua ricostruzione venivano 
sistematicamente sottratti dalla Fondazione Clinton, le cifre si aggirano a mezzo miliardo di dollari. Un 
funzionario di governo di Haiti, Klaus Eberwein, testimoniò per corruzione contro la Fondazione Clinton e 
fu trovato morto pochi giorni prima del processo, il 12 luglio 2017. Stessa sorte per Monica Petersen e 
Dean Lorich nello stesso anno. Dalla pubblicazione di alcuni loghi nel 2007, l’FBI scoprì un lunghissimo 
elenco di Associazioni Umanitarie per il recupero di bambini che in realtà era solo uno specchio per 
allodole di pedofili quali Jim Crescenzo, Jian Ghomeshi e Frank Giustra (fondatore della “Boys Club 
Network”), quest’ultimo, amico dei Clinton e sponsor della loro Fondazione, faceva tappa fissa ad Haiti 
proprio con Bill Clinton. Solo per questo Trump dichiarò “scandalosamente” che Haiti era “un buco di 
merda”. Sempre l’FBI individuò Hollywood come covo di pedofili grazie ai richiami continui ai simboli 
degli Illuminati che comparivano nella maggior parte dei cartoni animati di Walt Disney, ricchi anche di 
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simboli sessuali ben congeniati tra i disegni. Lo stesso attore Mel Gibson dichiarò più volte che 
Hollywood era “un covo di parassiti che si nutre del sangue dei bambini”!  
I nomi di James Gunn, Brian Peck, Kevin Spacey, Bill Cosby, Harvey Weinstein sono alcuni di un lungo e 
scandaloso elenco. A tutto questo si aggiunge un piano propagandistico che vuole legalizzare  e 
normalizzare la pedofilia: lo stesso New York Times (a orientamento DEM) nel 2014 dichiarava con un 
articolo che “la pedofilia non è un crimine ma un disordine” ed al Tedx dell’Università di Wurzburg si 
proclamava che la “pedofilia non è un disordine ma un orientamento”. Diversi politici si sono adoperati in 
tal senso: Patricia Hewitt e Theresa May su tutti.  
Sempre da Wikileaks di Assange emerge un giro di email dagli “ambigui” richiami ad un “sex menù” tra 
Hillary Clinton, Barack Obama e Tony Podesta curatore artistico del “Cometa Ping Pong”, una pizzeria 
di Washington diventata centro nevralgico per pedofili e artisti pedofili. Vicenda passata alle cronache 
come “Pizzagate”. La pizzeria è gestita dal pedofilo James Elefantis, legato alla famiglia dei Rothschild 
ed amico dei Clinton, divenuto personaggio tra i più influenti d’America (gran cosa per un proprietario di 
una pizzeria!). Elefantis è “intimo amico” di David Brock che gestisce un’organizzazione per la censura  
(Media Matters for America) sovvenzionata da Soros,  ed un'altra mirata alla censura (Correct the Record) 
delle controversie che alludono a Hillary Clinton. Brock è un grande amico dei fratelli Podesta, in 
particolare di John, ex consigliere di Bill Clinton, Obama e di Hillary Clinton per la sua campagna 
elettorale a Presidente. John Podesta è stato coinvolto nella triste vicenda di Chester Bennington (il 
cantante dei Linkin Park che ha il logo molto simile a quelli pedofili precedentemente menzionati) perché 
accusato di abuso sessuale su Chester, così somigliante a John Podesta, da poter essere considerato suo 
padre biologico. Chester morì per cause misteriose nel 2017, qualche mese dopo la strana morte di 
Chris Cornell (cantante dei Soundgarden, anche lui abusato sessualmente), entrambi amici ed insieme 
impegnati alla scoperta di un possibile anello pedofilo dell’Elite. Misteriose altre morti del periodo 
(2018): il dj Tim Bergling, Aaron Swartz, un informatico che girò documenti top secret a Wikileaks, ed 
Anthony Bourdain, il noto chef che fece tweet accusatori alla Clinton dopo un suo viaggio ad Haiti. 
Wikeleaks rivelò anche le mail dell’artista Marina Abramovic con Tony Podesta e Giovanni Di Dio, il 
guaritore mago di Bill Clinton, già accusato e condannato per pedofilia. Le opere della Abramovic 
spingono all’estremo la carne del corpo fino al cannibalismo. Il tema si allaccia direttamente alla 
“scomparsa dei bambini, la loro tratta ed il loro sacrificio”. Sembra girassero in rete le torture di John 
Podesta ad un bambino sotto la doccia, o le sevizie e poi l’uccisione di una bambina ad opera del braccio 
destro di Hillary Clinton, Huma Abedin (il marito Anthony Weiner è stato condannato per pedofilia). I 
bambini vengono così torturati, violentati ed uccisi nel contesto di rituali satanici. Gli assassini  bevono il 
loro sangue che contiene l’adrenocromo, sostanza prodotta dalla ghiandola pineale del cervello quando 
fortemente traumatizzato. L’adrenocromo è la droga più apprezzata, soprattutto dai personaggi dello 
spettacolo, artisti che vogliono apparire sempre giovanissimi (mi viene da pensare a certe trasformazioni 
di Johnny Depp, Celine Dion, Kathy Griffin, Marina Abramovic, Tina Turner…), a questo punto è facile fare 
riferimento alle parole di Mel Gibson quando citava il sangue. Lo stesso giovanissimo Mark Zuckerberg 
(di Facebook) dichiarò dell’uso diffusissimo di adrenocromo nell’isola St. James  (forse più nota come 
“Isola delle orgie”) del pedofilo Epstein, morto, forse suicida, nel 2019. L’isola era vera meta di 
pellegrinaggio di Bill e Hillary Clinton, il principe Andrew, James Alefantis, Marina Abramovic, Tony Blair, 
Mark Zuckerberg, Jeff Bezos (di Amazon), Bill Gates, Eric Schmidt (di Google), Evelyn e Lynn de 
Rothschild e molte star di Hollywood. 
Quest’ incredibile rete è anche sponsor dell’ agenda politica dei Dem che si serve della stessa CIA (con 
l’operazione Mockingbird) per controllare le informazioni divulgate dai Media. CNN, NBC, il NYT, 
l’Huffington Post, ABC news, CBS news, il Washington Post di Bezos (quello di Amazon), Google, 
Facebook e Twitter e  la stessa Avaaz o altre Associazioni come la  “Bill e Melinda Gates Foundation” sono 
in modo diverso finanziate sempre da Soros (Open Society Foundation) e Rockefeller (Rockefeller 
Foundation). 
Questo è il Deep State, il governo ombra statunitense. 
Per dovere di cronaca mi sembra giusto ricordare anche che Julian Assange di Wikeleaks è attualmente 
in prigione nel Regno Unito in attesa di essere estradato negli Usa e condannato (forse a morte) per 
spionaggio. 



 8 

 
              “In tempi di menzogna universale, dire la verità è un atto rivoluzionario”  GEORGE ORWELL 
 
 
 
Mi sono dilungato sullo scenario statunitense perché gli USA sono determinanti a livello mondiale ed ho 
ritenuto importante descrivere l’humus  in cui il Presidente Trump dirige, anzi meglio, rappresenta il suo 
Paese. Questo torbido aspetto dell’Elite statunitense è stato documentato dall’analisi di atti, fotografie, 
video, studi, denunce e condanne penali, ma soprattutto attraverso il sistema Q (nato nell’ottobre 2017) 
che fa interagire, attraverso messaggi in codice, informazioni delicate (Qdrops) che i Qanon apprendono 
e divulgano scavalcando la possibile mistificazione del mainstream. Trump è determinato a combattere 
questo cosiddetto Deep State perché così ha promesso al suo amico John F. Kennedy junior (deceduto 
nel 1999 in un misterioso incidente aereo poco prima la sua candidatura alle Elezioni Presidenziali), e sa 
riconoscere bene i suoi avversari che manovrano anche all’interno della sua stessa area repubblicana (per 
esempio Marco Rubio).  
 
La frammentarietà sembra essere la caratteristica anche dell’Europa. Un’ Europa di cui già Altiero Spinelli, 
padre ideatore di un sogno d’Europa, spiegava le premesse nel 1961 quando incontrò quel W. Donovan, 
futuro direttore della Cia, per avere i finanziamenti necessari dalla Rockefeller Foundation. Un’ Europa 
tutt’oggi dimostratasi solo un motore per la speculazione finanziaria, di forma tirannica ed 
antidemocratica, strumento per travaso di ricchezze sparse all’interno di una vera Oligarchia finanziaria. 
La Germania (la Merkel era nei Servizi Segreti tedeschi quando Soros nel KGB) detta le regole ma le sue 
banche sono in grande affanno, la Francia è al collasso ed ha visto vicinissima una guerra civile con la 
rivolta dei “gilet gialli”, l’UK si è defilata con la “Brexit” e l’Italia paga un indebitamento ancestrale 
(partito da Prodi con la privatizzazione e la svendita di ogni patrimonio italiano) figlio anche di 
compromessi diplomatici che vede il fenomeno dell’immigrazione dall’Africa come ago della bilancia.  
Economia a picco, politiche di austerità e recessione sono realtà onnipresenti e di nuovo imminenti in 
gran parte dell’Europa. Questo quadro ha innescato un forte incremento elettorale dei partiti e dei 
movimenti sovranisti o indipendentisti. 
 
                “Se non ti poni domande penserai con il cervello di qualcun altro”  NOAM CHOMSKY 
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CENNI SUI VIRUS E SULL’ EPIDEMIE  
 
Virus, dal latino, significa veleno. Per definizione ufficiale è un’entità biologica (grande da 20 a 300 
nanometri – un nanometro è un miliardesimo di metro!) definibile come parassita intracellulare obbligato, 
in quanto autonomamente non è replicabile (a differenza dei batteri). Sono costituiti da un virione 
contenente acido nucleico (DNA o RNA) privo di metabolismo, quindi trasportato passivamente finchè 
non trova una cellula da infettare. L'infezione di una cellula ospite richiede il legame con proteine 
specifiche di membrana. 
Nelle cellule infettate i virus perdono la loro individualità strutturale. 
Alcuni virus possono inserire fisicamente il loro genoma in quello dell'ospite in modo che sia replicato 
insieme con esso. Il genoma virale inserito in quello dell'ospite, detto provirus, riprende la sua 
individualità e produce nuovi virioni in caso di danneggiamento della cellula ospite. 
Tutti i virus subiscono mutazioni genetiche attraverso diversi meccanismi, in particolare quelli con RNA. 
La ricombinazione invece è un fenomeno più complesso perché comporta lo scambio di materiale 
genetico (un filamento di DNA viene rotto per poi essere unito al termine di una diversa molecola di 
DNA) tra due virus diversi che infettano la stessa cellula; caso che avviene generalmente per studi di 
laboratorio. 
Nei virus a DNA rientrano il vaiolo, la mononucleosi, l’herpes, la varicella…, mentre in quelli a RNA ci sono 
il morbillo, la parotite, la rosolia, la rabbia, l’hiv, l’ebola, la sars, la poliomielite, il raffreddore (o comuni 
influenze). 
 
                 “La medicina ha fatto così tanti progressi che ormai più nessuno è sano”  ALDOUS HUXLEY 
 
Voglio aggiungere per completezza alcune informazioni della cosiddetta “Teoria batterica” o “Teoria dei 
germi” elaborata alla fine del’ 800 dal microbiologo Pasteur e perfezionata da Koch con la “scoperta dei 
virus” (1890). Microorganismi tanto piccoli da potersi vedere solo al microscopio, e definiti “agenti 
patogeni” (batteri, virus, protisti…), invaderebbero dall’esterno gli esseri umani, le piante causando la 
malattia (definita infettiva).  
Questa teoria è la spiegazione ufficiale data dalla Medicina ancora in essere, ma, come ogni teoria, è stata  
contestata già all’epoca da uno stuolo di medici, chimici e biologi facenti parte del Movimento 
dell’igienismo naturale (Barnard, Bechamp, Jennings, Von Pettenkofer, Powell…). 
Von Pettenkofer si fece inviare un campione dei vibrioni del colera da Koch e ne bevve il contenuto 
dimostrando l’inefficacia “dell’agente esterno”. Invece Powell negli anni ’30 del Novecento lanciò la sfida 
di produrre nel suo corpo anche una sola malattia, inoculando in lui sotto controllo di una giuria, i germi 
del colera, della peste bubbonica, e microbi di ogni genere. Si fece spargere questi microbi in tutti gli 
alimenti che mangiava. Si spennellò varie volte la gola con i germi della difterite. Ma tutti gli sforzi per 
ammalarsi non approdarono a nulla. 
In buona sostanza batteri e virus esistono solo come “programma biologico” dei tessuti, esistono per 
svolgere una funzione biologica (rimando al dottor Ryke Hamer e al dottor Stefan Lanka) . Non sono 
“creaturine maligne” che arrivano per uccidere e poi addirittura morire. I batteri ed i virus esistono ma 
non sono la causa di niente perché esplementi della cellula quando avvelenata. Come può avvelenarsi? 
Da un malsano stile di vita psichico e fisico, da una malsana alimentazione e dall’inquinamento (a questo 
riguardo rimando alle nozioni del dottor Valdo Vaccaro, del dottor Shiva Ayyadurai, ed alle 
dichiarazioni del dottor Thomas Cowan in una video lezione che divenne virale fin quando non venne 
censurata).  
Insomma il germe deve trovare il terreno fertile (sistema immunitario debilitato o un‘infiammazione) per 
un’eventuale azione nociva. 
I batteri, che a differenza dei virus sono “esseri viventi”, sono microorganismi necrofagi: si occupano cioè 
di mangiare le cellule morte che si trovano nei luoghi dell’infiammazione (ogni occlusione metabolica 
provoca infiammazione, e cioè uno stato di necrosi cellulare che degenera in infezione e poi, se non ne 
viene fermata la causa originaria, può giungere fino a neoplasia). I microscopi tecnologici dei 
microbiologi, osservando la zona infetta e vedendola piena di germi patogeni, imputano ad essi la 
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responsabilità dell’infezione, ma è un’accusa senza prove: un’accusa identica a quella che un qualsiasi 
semplicione potrebbe muovere allorché, durante un incendio, vedendo la presenza di centinaia di 
pompieri venuti in soccorso per spegnere il rogo, attribuisse ai vigili del fuoco la responsabilità 
dell’incendio stesso. 
Il fantomatico germe maligno scoperto nell’Ottocento dalla scienza positiva, che vive solo per attaccare 
altri esseri viventi, annientarne le difese, moltiplicarsi indiscriminatamente nei suoi tessuti fino a 
distruggerne l’organismo e provocare la morte dell’essere infettato, è stata un’invenzione utilizzata a mo’ 
di capro espiatorio per servire gli interessi e il potere della nascente industria farmaceutica. Tanto è 
vero che la teoria batterica venne ufficialmente adottata proprio dal complesso farmacologico all’inizio 
del Novecento, e fu difesa e propagandata da questo Cartello che si organizzò attorno all’Associazione 
Medica Americana (AMA) e palesemente costituito da interessi legati al commercio di farmaci. 
 
I CORONAVIRUS 
Sono virus a RNA (di dimensioni comprese tra 80 e 160 nm) che causano infezioni respiratorie lievi (al 
tratto naso-faringeo e gola) o raramente più gravi (a bronchi, polmoni). Sono virus influenzali, molto 
diffusi,  e rientrano tra i principali agenti scatenanti il raffreddore. 
Circolano generalmente tra gli animali. La sua prima descrizione risale al 1960. Comparse con la SARS 
(2002), MERS (2012) ed oggi come SARS-Covid19. Il periodo di incubazione varia da 1gg a 14 gg. La 
trasmissione può avvenire attraverso goccioline volatili (da starnuto, tosse, respiro o parlato) o contatto 
fisico con mani, superfici, cibi, oggetti. I sintomi più frequenti sono febbre (oltre 37.5), tosse e 
spossatezza. 
Il Covid19 ha un tasso di letalità del 2,3%, con soggetti anziani molto più a rischio. 
(dati dal Ministero della Salute – Italia) 
 
Epidemie e Pandemie nella Storia: 
PESTE ATENIESE (130 a.c.) 70/100 milioni morti 
PESTE ANTONINA (130 d.c.) 5/30 milioni morti 
PESTE DI CIPRIANO (250 d.c.) 5 milioni morti 
PESTE GIUSTINIANEA (540 d.c.) 50/100 milioni morti 
PESTE NERA (1350) 50/100 milioni morti 
PESTE in ITALIA (1630) 1 milione morti 
INFLUENZA SPAGNOLA (1918) 20/50/100 milioni morti 
INFLUENZA ASIATICA (1957) 1 milione morti 
INFLUENZA HONG KONG (1968) 1 milione morti 
HIV  (1981)  25 milioni morti 
SARS (2003) 700 morti - tasso letalità 9.6% 
SUINA (2009) 3000/28.000 morti 
EBOLA (2014) 11.300 morti - tasso letalità 50% 
 
La parola pandemia deriva dal greco "pandemos", che significa "tutta la popolazione": demos significa 
popolazione, pan significa tutti. "Pandemos" è quindi un concetto secondo cui si ritiene che l'intera 
popolazione mondiale sarà probabilmente esposta ad un'infezione e potenzialmente una parte di essa si 
ammalerà. 
Il dottor Anthony Fauci, direttore del National Institute of Allergy and Infectious Diseases degli Stati 
Uniti, ha dichiarato all'inizio di febbraio 2020 che tuttora non esiste una definizione scientifica e definitiva 
di ciò che costituisce una pandemia. 
 
 
                   “La medicina è la scienza dell’incertezza e l’arte della probabilità”  WILLIAM OSLER 
 
 
 



 11 

 
 
 
I PRESAGI E L’ANNUNCIAZIONE DEL COVID19 
 
Nel 2000 sul documento “Rebuilding America’s Defenses” si ipotizza l’esigenza di una “nuova Pearl 
Harbour”, che permetta agli Usa di espandere la propria potenza come legittima risposta a una 
aggressione. Si legge: “il processo di trasformazione, anche se porterà un cambiamento rivoluzionario, 
risulterà molto lungo, se non si dovesse verificare un evento catastrofico e catalizzante, come una nuova 
Pearl Harbour… forme avanzate di guerra biologica, che possono prendere di mira certi genotipi, 
possono trasformare la guerra biologica, da regno del terrore, in utile strumento politico”. 
Nel 2004 il National Intelligence Council (agenzie di intelligence) prevedeva proprio nel 2020 una 
globalizzazione guidata dalla Cina sugli USA e la possibilità per ostacolare tale processo era proprio 
quella di una pandemia in Cina. 
Nel 2014 nella città di Wuhan (CINA) viene terminata la costruzione di un laboratorio di livello 4 
(autorizzato a maneggiare i virus più letali per l’uomo) costato ben 44 milioni di dollari e che è stato 
realizzato con la collaborazione della Francia. I ricercatori cinesi infatti, hanno svolto i corsi di 
preparazione presso il laboratorio di Lione di livello 4. Alla costruzione del laboratorio hanno partecipato 
anche gli scienziati del Galveston National Laboratory dell’Università del Texas con i quali sono stati 
mantenuti stretti rapporti di collaborazione. Le ricerche del Galveston National Laboratory dell’Università 
del Texas vengono finanziate dal NIAID (di A. Fauci), il Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti, dai 
centri statunitensi per il controllo e la prevenzione delle malattie, da altre agenzie federali e dall'industria 
biofarmaceutica. 
Nel 2015 il “Pirbright Institute” ha richiesto il brevetto di un coronavirus attenuato che può essere 
usato per la produzione di un vaccino. Il brevetto è stato rilasciato il 17 dicembre 2019. Il “Pirbright 
Institute” è un ente controllato dal governo britannico e tra i suoi principali finanziatori privati figura la 
“Fondazione Bill & Melinda Gates”.  
Sempre nel 2015 proprio Bill Gates dichiara, in una conferenza del TED, che il più grande rischio di 
catastrofe per il pianeta è rappresentato da un virus altamente contagioso (e non da una guerra nucleare) 
e che non si è investito abbastanza per prepararci adeguatamente ad una simile possibilità che potrebbe 
uccidere decine di milioni di persone. Non i missili ma i microbi dunque. Dopo aver spiegato che le 
ingenti perdite economiche da una pandemia sarebbero comunque superiori a quelle per preparare un 
piano di difesa, chiude con un laconico: “bisogna fare in fretta prima che sia troppo tardi!”.  
Il dottor Rashid Buttar (annoverato tra i migliori 50 medici degli USA) ritiene (al pari del dottor Shiva 
Ayyadurai) il coronavirus si tratti di una versione chimerica di virus sviluppata negli Stati Uniti. Nel 2015 ci 
fu una pubblicazione sulla rivista Nature relativa alla ricerca che era portata avanti all’Università della 
North Carolina (“Forth Detrick”) nonostante il divieto del Governo sulle ricerche chimeriche. In cosa 
consistono? In pratica si parte da un virus esistente in natura e lo si modifica geneticamente, cambiando 
la sua morfologia per poter incrementare le sue funzioni. Il virus diventa quindi molto più pericoloso e 
molto più resistente. E’ stato preso un componente dell’antigene del coronavirus SHC014 e unito al 
Coronavirus Sars, inserendoci l’HIV e geni ortologhi di Mers per ottenere un virus più letale. Tutto questo 
è stato ribadito anche dalla dottoressa Judy Mikovits, biologa molecolare con diverse pubblicazioni su 
riviste come “Science”. 
Il 16 novembre 2015 il TGR Leonardo manda in onda un servizio nel quale si evince che ricercatori cinesi 
avrebbero creato un supervirus polmonare da pipistrelli e topi per motivi di studio, più precisamente 
innestando una proteina di un coronavirus prelevato dai pipistrelli nel virus della Sars. La polemica nasce 
dall’alta pericolosità che deriva da un eventuale “fuga” dai laboratori. 
Il 10 gennaio 2017 anche Anthony Fauci, da 36 anni a capo nel NIAID, mise fra i compiti della nuova 
presidenza quella di tenere aggiornato il piano di preparazione alla prossima pandemia, data come 
inevitabile (Pandemic Preparedness for the Next Administration). Queste le sue parole: “Non c’è dubbio 
che il nuovo presidente Trump si troverà ad affrontare una malattia infettiva durante il suo mandato. 
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Questa è la precisa previsione fatta in passato da Bill Gates che aveva pure organizzato una simulazione 
della pandemia da Coronavirus”. 
  
               “La popolazione generale non sa cosa sta succedendo e non sa nemmeno di non saperlo”  
NOAM CHOMSKY 

 

Il 14 luglio del 2019 (prima della comparsa del Coronavirus), si è verificato un piccolo giallo 
internazionale perché la CBC canadese pubblicò la notizia secondo cui la Dott.ssa Xiangguo Qiu, suo 
marito Keding Cheng e un numero imprecisato di ricercatori del suo team, sarebbero stati scortati fuori 
dal Canadian National Microbiology Laboratory (NML) di Winnipeg di classe 4 per poi essere espulsi dal 
Canada. Nessuno di loro fu arrestato ma fu aperta un’indagine amministrativa sul loro operato che suscitò 
le proteste della Cina. Il team di scienziati cinesi stava lavorando presso l’NML di Winnipeg, dove 
collaboravano al programma speciale sugli agenti patogeni dell'agenzia di sanità pubblica canadese. 
Quattro mesi prima del loro "sfratto", una nave contenente due virus eccezionalmente virulenti, Ebola e 
Nipah, era stata inviata in Cina dall'NML. Quando la spedizione fu rintracciata, si scoprì che non era stata 
rispettata la procedura. Secondo quanto riportato da una relazione del Manohar Parrikar Institute for 
Defence Studies and Analyses indiano, la spedizione dei due virus dall'NML alla Cina era allarmante per 
sé, ma sollevava anche la questione di quali altre spedizioni di virus o altri articoli potevano essere state 
effettuate in Cina tra il 2006 e il 2018. Qiu effettuò almeno cinque viaggi nell'anno accademico 2017-18 e 
in tale periodo era stata più volte al laboratorio di biosicurezza di livello 4 di Wuhan. I sospetti sugli 
scienziati cinesi però non sono corroborati da nessuna prova e non esiste neppure un collegamento 
diretto tra loro e il coronavirus. Il 18 ottobre 2019, trecento atleti militari americani sbarcarono a 
Wuhan insieme a molti altri atleti delle forze armate di 140 nazioni per partecipare al Military World 
Games. Il 18 ottobre 2019, il “John Hopkins Center for Health Security” in collaborazione con il “World 
Economic Forum” e la “Fondazione Bill & Melinda Gates” presentò a New York “l’Event 201 Pandemic 
Exercise" in cui fu simulata una pandemia da coronavirus partita dalla Cina e poi diffusasi in tutto il 
mondo per mostrare gli enormi costi economici e di vite umane legati alle infezioni dei virus. Al summit 
hanno partecipato 15 leader di multinazionali, dei governi e della sanità pubblica.  

                 “Quando tutti pensano allo stesso modo, è perché nessuno sta pensando”  WALTER LIPPMAN 
 

La comparsa del coronavirus è avvenuta a Wuhan uno dei maggiori snodi ferroviari della Cina e proprio a 
ridosso dei festeggiamenti per il capodanno cinese (25 gennaio 2020), ovvero esattamente nell’unico 
periodo in cui si verificano enormi spostamenti di cinesi sia in patria che nel mondo con circa 3 miliardi di 
persone in movimento. Se qualcuno avesse avuto intenzione di diffondere un virus in Cina non avrebbe 
potuto scegliere luogo e periodo migliore.  

Il primo caso è stato registrato il 17 novembre 2019 e l’OMS (Organizzazione Mondiale Sanità) avrebbe 
appreso l’informazione il 31 dicembre 2019. Solo il 12 gennaio 2020 l’OMS comunica al mondo la 
diffusione in atto del coronavirus e l’11 marzo dichiarata la pandemia dal Presidente etiope dell’OMS 
Tedros Adhanom.  

Intanto che le azioni della Bill & Melinda Gates e delle altre multinazionali impegnate nella ricerca del 
vaccino hanno preso il decollo, dal 21 febbraio 2020 a tutto maggio, 20.000 soldati americani sbarcano in 
Europa per il Defender Europe 20, una maxi esercitazione allo scopo di “accrescere la capacità di 
dispiegare rapidamente una grande forza di combattimento dagli Stati uniti in Europa, per rispondere a 
potenziali crisi” in 7 nazioni europee (Belgio, Olanda, Germania, Polonia, Lituania, Lettonia, Estonia).  
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Una curiosità sconcertante è rappresentata dai numerosi libri e film che “annunciavano” da tempo quello 
che andava accadendo: ”The eyes of darkness” di Dean Koontz (1981), “End of days” di Sylvia Browne 
(2006) e tra le tante pellicole cito “Contagion” (2011) di Steven Soderbergh.  
La sensitiva Sylvia Browne scrive che, proprio nell’inverno 2020, “diventerà prassi indossare in pubblico 
mascherine chirurgiche e guanti”, a causa di una potentissima malattia, del tutto simile all’influenza, che 
attacca bronchi e polmoni e resiste a qualsiasi terapia nota. 
Il romanzo di Koontz parla delle ricerche di una madre in lutto per la scomparsa del figlio. Il ragazzo è 
morto davvero incidentalmente oppure ha contratto il pericolosissimo virus Wuhan-400, creato nei 
laboratori biologici dei dintorni? La scelta di ambientare il romanzo a Wuhan, in un laboratorio a soli 32 
km dal punto da cui è partita la malattia reale, può sembrare davvero sorprendente, così come 
sorprendente è la descrizione del virus: concepito come arma letale perfetta, Wuhan-400 sviluppa i 
sintomi influenzali e uccide in poco tempo chi lo contrae. 
 
              
               “E’ dell’inferno dei poveri che è fatto il paradiso dei ricchi”  VICTOR HUGO 
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CRONACA DALL’ ITALIA 
 
Il 31 gennaio 2020 due cinesi a Roma (sbarcati dalla Cina a Milano Malpensa il 23 gennaio) risultano 
positivi al Covid19 e curati allo “Spallanzani” di Roma. Vengono chiusi i voli diretti dalla e per la Cina e 
viene dichiarato lo “stato di emergenza”. Il 6 febbraio uno dei 56 italiani rimpatriati dalla Cina risulta 
positivo. Il 21 febbraio con i primi 16 casi segnalati in Lombardia (il 18 febbraio il primo caso a Codogno 
con sintomi da influenza) e aumentati a 60 in un giorno con i primi decessi, viene individuato un focolaio 
in Lombardia ed in Veneto. Da questo momento si comincia a parlare di terapie intensive e disagi della 
struttura sanitaria. Aspetti che invitano i cittadini alla cautela e ad uscire con ponderatezza per evitarne il 
collasso. Si parla di polmonite trattabilissima ma complicata se aggravata per intasamento delle esigue 
terapie intensive disponibili in Italia (circa 5000). 11 comuni del nord Italia (aree dei primi focolai) chiusi in 
entrata ed uscita con misure di quarantena ed invio delle forze armate. Il 4 marzo sospensione delle 
attività didattiche, religiose e sportive in tutta Italia. L’8 marzo con DPCM il Premier Conte annuncia la 
chiusura estesa alla Lombardia ed a 14 provincie del nord Italia, divenuta Zona Rossa. L’11 marzo è 
proclamato il lockdown su tutto il territorio nazionale (attività commerciali, ad eccezione dei 
supermercati e tabaccai, parchi e luoghi pubblici chiusi e “smart working” dove possibile) fino al 3 aprile 
(il 22 marzo esteso anche alle fabbriche). Tra il 7 ed il 10 marzo una “vera fuga al sud” dal nord ha creato 
un pericoloso allarme di contagio in meridione, più debole di strutture sanitarie adeguate. Vengono 
raccomandate mascherine e distanziamento sociale di un metro, introdotte autocertificazioni (unico 
Paese al mondo) per gli spostamenti urgenti. Sanzioni amministrative esose per i trasgressori inseguiti, in 
alcuni casi, anche con i droni. Forze dell’ordine, che il Capo della Polizia esorta al buon senso, 
impegnate dunque a far rispettare ortodosse, ma anche confuse, restrizioni che si completano e 
chiariscono a colpi di decreti eccezionali. Il jogging viene consentito solo intorno la propria abitazione, un 
lasciapassare invece per la passeggiatina dei cani a dispetto dei bambini reclusi per settimane. In questa 
fase la popolazione reagisce tendenzialmente con “ironia social” e addirittura patetici flash-mob 
nazional popolari dai balconi. Pochi si fanno domande sulla causa del virus, attribuita e congelata ad un 
pipistrello cinese! Gli arresti domiciliari diventano con il tempo sempre più insostenibili per diverse 
ragioni: preoccupazioni economiche delle partite IVA e terrorismo mediatico che avvolge 
sistematicamente e quotidianamente la popolazione con veri “bollettini di guerra” (un rito quello della 
conferenza delle ore 18 da parte del Capo della Protezione Civile Angelo Borrelli). 
 
               “Chi rinuncia alla libertà per raggiungere la sicurezza, non merita né la libertà e né la sicurezza” 
BENJAMIN FRANKLIN 
 
  
I due aspetti vanno approfonditi: un’economia italiana già in picchiata chiede ancora aiuto all’Europa per 
l’emergenza coronavirus. La Germania inizialmente risponde “negativo”, poi il premier Conte e Gualtieri 
(Ministro dell’Economia) mediano e lanciano una serie di comunicati persuasivi alla popolazione, 
raccontando di stanziamenti vittoriosi. Inizialmente i grotteschi 25 miliardi  (la Germania ne stanziava 
invece 550) diventano “400 poderosi miliardi” (per usare un linguaggio caro al premier) che in realtà 
sono prestiti a tasso agevolato per le imprese. Bonus da 600 euro e cassa integrazione sono promessi 
ma solo in pochi casi vengono elargiti, a causa di una burocrazia vorticosa e di un hackeraggio ai sistemi 
INPS. Forse per questo Trump ci sbeffeggia offrendoci 400 milioni. 
Il morale non era certo rassicurato dai media che competono nel trasmettere solo le immagini più 
inquietanti e drammatiche di bare in sequenza, medici travestiti come per affrontare esplosioni 
radioattive e infermieri stanchi e provati. Le notizie parlano solo di morti, che nel bergamasco sfilano nei 
mezzi dei militari in direzione di una cremazione imposta. I parenti delle vittime non hanno possibilità 
alcuna di darne un ultimo saluto. I decessi non sono milioni ma qualche migliaio, per lo più 
ultrasettantenni e pazienti già molto debilitati da altre patologie. La polmonite interstiziale bilaterale è 
la diagnosi conclamata per il Covid19 e nei casi gravi è raccomandata l’intubazione (processo alquanto 
complicato ed invasivo, e che richiede l’anestesia generale per la sedazione). In Lombardia molti medici 
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affermano di dover scegliere chi intubare perché le terapie intensive non sono sufficienti. Si allestiranno 
nuove “postazioni” presso la Fiera di Milano e giungeranno soccorsi di medici da Cuba, Albania, Cina  e 
Russia. Nel frattempo il Ministro degli Esteri Luigi Di Maio farà pervenire dalla Cina un aereo provvisto di 
materiale ad uso ospedaliero, comprensivo di mascherine. Le cure praticate sono a base di antivirali ed 
antinfiammatori. 
Il premier Conte sottolinea, nei comunicati televisivi e nelle conferenze stampa, che le sue decisioni 
dipendono essenzialmente dai suggerimenti  del Comitato Tecnico Scientifico, di cui fanno parte tra gli 
altri Brusaferro, Presidente Istituto Superiore della Sanità, Ippolito, Direttore Ist. Spallanzani,  Locatelli, 
Presidente Consiglio Superiore della Sanità del Ministero della Salute, Guerra, rappresentante OMS. Al 
Comitato si aggiungono altre figure operative come Walter Ricciardi, consulente del Ministro della 
Salute Roberto Speranza e delegato dell’OMS, e Domenico Arcuri, commissario straordinario per il 
potenziamento delle infrastrutture ospedaliere.  
Figure mediatiche di supporto al Governo sembrano essere Roberto Burioni , il virologo noto per le sue 
battaglie in favore dei vaccini, Fabrizio Pregliasco, direttore dell’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico di Milano e consulente del Ministero del Lavoro, ed Ilaria Capua, veterinaria, studiosa di virus 
influenzali ed ex-deputata. Tutti compaiono regolarmente in TV e talk show, parlano e allarmano 
confusamente gli spettatori per compensi di circa 2000 euro ogni 10 minuti. E’ curioso notare che 
nell'aprile 2014, secondo quanto scritto dal settimanale “L'Espresso”, Ilaria Capua fu iscritta nel registro 
degli indagati per associazione a delinquere finalizzata ai reati di corruzione, abuso d'ufficio e traffico 
illecito di virus. L'indagine avrebbe coinvolto in tutto 38 persone, oltre al marito della Capua. Il 
settimanale “L'Espresso” riportò di una presunta cessione illecita di stipiti virali ad aziende farmaceutiche 
per la produzione di vaccini veterinari e sfruttamento illecito dei diritti del brevetto DIVA con la 
costituzione di un cartello d’industrie farmaceutiche veterinarie per il controllo di epidemie H7 nel 
pollame negli anni 1999-2006. Finì con l’assoluzione della Capua. 
Al Comitato Tecnico Scientifico Conte affianca una nuova task force per preparare la “fase 2” con un 
programma organico per la sicurezza sul lavoro e di rilancio alle attività economiche. Al vertice è 
designato Vittorio Colao, già amministratore delegato di Vodafone (impegnata nella diffusione del 5G) e 
invitato all’ultimo convegno massonico Bilderberg assieme all’economista  Mariana Mazzucato (gli unici 
italiani), anch’essa inserita nella task force. Poco dopo verrà annunciata (per pura coincidenza?) 
un’applicazione per i cellulari che permetterà un monitoraggio efficace nella fase di convivenza con il 
virus: il suo nome è “Immuni”. Le successive polemiche si riferiscono alla tracciabilità dell’individuo e alla 
relativa privacy, non perché non esistessero o non si utilizzassero già altri dispositivi o strumenti 
particolarmente “sensibili” alla questione, ma perché un eventuale rifiuto del suo download ed utilizzo 
avrebbe condotto ad alcune limitazioni nella vita quotidiana del “ribelle”. 
Altro curioso particolare di questa task force è nella sua richiesta di immunità riguardo a ogni 
responsabilità sulle decisioni prese e relative conseguenze. 
 
                 “Spesso è più sicuro essere in catene che liberi”  FRANZ KAFKA 
 
 
Il lockdown a scadenza 3 aprile verrà prolungato da Conte fino al 13 aprile: è questa la fase con i 
maggiori picchi di contagio, ma nel Sud la situazione resta decisamente sotto controllo. Surreale è stata la 
Via Crucis del 10 aprile in Piazza San Pietro, nella quale il Papa diventa simbolo di solitudine ed 
impotenza. Mi sembra importante ricordare come lo stesso Pontefice condivideva la posizione di Conte 
che bandiva ogni celebrazione religiosa, nonostante molti vescovi si fossero “ribellati”. Dal 14 aprile 
possono riaprire cartolerie, librerie ed alcune fabbriche. Dal 4 maggio ha inizio la cosiddetta “fase 2” 
che prevede la possibilità di ricongiungimento con “familiari e cari” all’interno delle proprie regioni, 
apertura dei parchi e possibilità di fare jogging, partecipazione ai funerali con numero limitato a 15 
persone. L’apertura delle attività commerciali sembrano essere rimandate al 3 giugno ma la protesta 
civile ed imponente dei commercianti (ristoratori e parrucchieri in primis) nelle piazze, non sempre 
opportunamente appoggiati dai partiti di opposizione nelle aule parlamentari, convince Conte  a fare 
dietrofront, pressato anche da una situazione economica talmente gravosa da far temere rivolte popolari. 
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Buona parte della popolazione sembra essersi svegliata dal sonno domestico delle abitudini e dal mantra 
televisivo, i flash-mob sono sostituiti dall’acclamazione degli articoli della Costituzione che richiamano 
libertà fondamentali ed insopprimibili dell’individuo e la sua libertà d’espressione. Molti avvocati – ad 
esempio Edoardo Polacco - e giuristi - tra i quali Sabino Cassese - esortano alla difesa di questi princìpi e 
rimproverano certe incostituzionalità o abusi adottati con l’alibi di una non comprovata pandemia. Abusi 
ben rappresentati dal TSO imposto ad un ragazzo che protestava disarmato per le strade di Ravanusa 
(Agrigento). La sua unica arma era un megafono per amplificare il suo messaggio di protesta nelle strade 
del suo paese e con il quale esortava i suoi cittadini a svegliarsi da una pandemia inesistente, almeno a 
suo modo di vedere. Dario Muzzo fu immediatamente bloccato, siringato e trasportato al reparto di 
Psichiatria di Canicattì, poi legato, isolato e sedato. Per i familiari nessuna possibilità di contatto, ma il 
caso ha voluto che avesse un fratello avvocato, agguerrito e brillante, prontamente supportato da 
personaggi del calibro del professor  Alessandro Meluzzi. Un caso che ha voluto lasciare segnali 
nell’opinione pubblica sulle eventuali ripercussioni di una rivolta. 
Il discorso “fase 2” di Conte alla nazione sembra essere quello di un padre verso i suoi bambini: tante 
raccomandazioni e tante eventuali punizioni, il tono generale è quello di concessioni offerte ed 
eccezionali. Sontuosi ed epocali gli interventi di Sara Cunial e poi Vittorio Sgarbi in Parlamento. Dopo 
oltre due mesi di arresti domiciliari è concessa dunque una semilibertà vigilata. Dal 18 maggio sarà 
possibile tagliarsi i capelli e sedersi ad un tavolo di un ristorante, ma a determinate e rigorosissime 
condizioni. Lo scenario prospettato per esercenti e consumatori è agghiacciante: nei ristoranti, distanze 
tra i tavoli e  distanze tra commensali ne dimezzano sia il numero dei clienti che la qualità del servizio, ed 
anche il senso stesso del sacrificio del lavoro. Molti gestori, considerati i costi di gestione, optano per 
chiudere. Sono nate addirittura autocertificazioni di buona salute e invenzioni esilaranti dei designer per 
trovare soluzioni alternative, come delle campane di plexiglas sulle teste dei clienti. Dal parrucchiere il 
rito è ancor più apocalittico: visiere e mascherine, guanti e kimono, buste in plastica per depositare tutti 
gli oggetti del cliente, che non avrà vita facile nel tempo strettamente necessario alla sua cura. Anche 
sulle spiagge sono previste distanze di quattro metri per gli ombrelloni (e questa non è cosa spiacevole!) 
con possibili separè in plexiglas. 
 
             “Sono sempre indeciso se mi fanno più schifo i prepotenti, i lenti o i silenti”  MASSIMO TASSONE 
 
 
D’altronde il Governo vuol mostrarsi premuroso per la salute del suo popolo e va ripetendo come un 
mantra che se non rispetta le regole lo farà tornare alla “fase 1”, i media all’unisono rilanciano questa 
minaccia mostrandoci immagini di improbabili movide. Nell’attesa del 3 giugno, data che prevede anche 
gli spostamenti all’interno del territorio nazionale (e aperture nei Paesi UE), i media  si spostano dalle 
questioni nazionali cercando di screditare quei Paesi che hanno verosimilmente meglio organizzato e 
gestito la sicurezza in rapporto alla libertà personale ed all’economia nazionale. Sono stati presi di mira 
prima il Giappone, poi la Germania, poi la Svezia, poi il Brasile e poi gli USA, o meglio Trump. A 
proposito di USA, val la pena menzionare che il premier Conte contattava Bill Gates per un accordo 
economico sull’ormai tanto auspicato e adorabile vaccino. Già, perché Conte proprio nei suoi ultimi 
interventi non si è risparmiato nel ribadire che “non si può tergiversare ancora sulla riapertura aspettando 
che arrivi il vaccino”! E vaccino sia allora, visto che neppure le cure risolutive, ed evidentemente troppo 
poco costose, hanno diritto di esser prese in considerazione, come quella “con il plasma” (di immunizzati) 
adottata brillantemente ed efficacemente dal dottor De Donno a Mantova.  
Di questo però parlerò ampiamente più avanti, di cure e di dati. 
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CRONACHE DAL MONDO 
 
Matteo Tagliarol, Martina Batini e poi  Elodie Clouvel e Valentin Belaud con altri atleti della squadra 
francese avrebbero avuto sintomi evidenti di contagio del virus nella loro permanenza a Wuhan durante i 
giochi militari dal 18 al 27 ottobre 2019. Dal primo caso a Wuhan del 17 novembre, il Covid19 si 
sarebbe diffuso rapidamente in tutta la Cina e poi in Italia, Giappone, Iran e USA. In Europa l’Italia era 
vista come epicentro e derisa dai francesi. Una generale sottovalutazione ha portato i principali paesi 
europei ad agire con un certo ritardo sul nemico Covid19. Nel Regno Unito, Boris Johnson parlava di 
“immunità di gregge” e allertava gli inglesi, soprattutto gli anziani, a preparare la loro fine. Presto dovette 
ricredersi o cambiare opinione, adeguandosi ad un lockdown non particolarmente stringente. La Spagna 
inseguiva l’Italia per numero di contagi, per poi superarla. La Francia  impose un ferreo lockdown, la 
Germania (che  disponeva di ottima struttura sanitaria e alto numero di possibili terapie intensive) 
modellava in modo più elastico le restrizioni ed anche per un tempo più breve. Risultati: decessi bassi, 
finanziamenti a fondo perduto per le imprese a cui era stata interrotta l’attività, e, per non farsi mancare 
niente, anche la riapertura al 16 maggio del loro campionato di calcio (Bundesliga). L’unico Paese a non 
aver applicato alcun lockdown è stato la Svezia; con il solo buon senso e cultura civica, nessun dato si è 
dimostrato allarmante o più preoccupante rispetto la media. La Svizzera ha subito presto contagi ma 
altrettanto presto li ha arrestati; e pure irrisoria  è stata la percentuale dei decessi nonostante anche qui il 
lockdown sia stato lieve e breve. Relativamente più critica invece la situazione del Belgio. In Africa il virus 
poteva esser temuto ma stranamente non è avanzato. L’Australia controllava con assoluta facilità la 
situazione come anche il super Giappone, noto per aver utilizzato un antinfluenzale efficacissimo, 
l‘Avigan. Le scuole mediche iraniana ed israeliana dimostravano ancora il loro valore. Ricordo 
l’intervento, sicuro ed estremamente chiaro, del Ministro della Difesa israeliano, Naftali Bennett, che 
esortava il suo popolo a stare lontano dagli anziani, la divisione tra giovani ed anziani era, secondo lui,  
più importante del distanziamento sociale o del “touching” (tutte quelle azioni che prevedono la 
trasmissione batterica  attraverso il contatto epidermico). La Russia ha avuto un livello di contagio 
inizialmente lentissimo per poi accelerare impetuosamente ma anche qui la macchina organizzativa è 
sembrata funzionare bene, proporzionalmente bassissimo il numero dei deceduti. Il Brasile di Bolsonaro 
è l’altro Paese che non ha applicato lockdown, attualmente ha impennato vertiginosamente il numero di 
contagiati ma in rapporto al numero degli abitanti ed alla libertà assicurata i decessi sono contenuti. 
 
                “Gli uccelli nati in una gabbia pensano che volare sia una malattia”  ALEJANDRO JODOROWSKY 
 
 
Infine gli Stati Uniti. Tra i primi ad avere dei casi ma con una curva molto lenta di crescita iniziale. Trump, 
che inizialmente sembrava essere stato colto di sorpresa e minimizzava la questione con ironia (“lo 
affronteremo con il sole”), lancerà un crescendo di segnali e attacchi  mirati  (forse ai Qanon?): “Il virus 
arriva dai laboratori cinesi”, “La Cina  è stata incompetente o non ha voluto fermare il virus”, “Questa crisi 
è peggiore di Pearl Harbour e del World Trade Center, non sarebbe mai dovuta arrivare”, “Prendo ogni 
giorno una pasticca di idrossiclorochina (antimalarico) per prevenire il contagio”, “Obamagate”. Di certo 
Donald Trump sembra muoversi con passi felpati, ma determinati, e tutti con lo stesso disegno. Il 14 
aprile dichiarava di interrompere i finanziamenti all’OMS, rea di non essere stata capace di fornire 
tempestivamente informazioni sull’epidemia. Dapprima  voleva rivoluzionare la sua task force scientifica, 
compreso lo storico consigliere Anthony Fauci, poi decise per un “introdurrò o sottrarrò persone, ove 
opportuno”. Si aspetta un vaccino che risolva la pandemia ma poi ridicolizza lo stesso Fauci nel fargli 
dichiarare sorprendentemente (in una conferenza) che “i vaccini non possono essere l’unica soluzione al 
virus, anche perché non sono così sicuri, andrebbero testati capillarmente”. Poi lancerà un ulteriore 
ultimatum all’OMS di Tedros Adhanom, chiedendo di dimostrare entro 30 giorni la sua indipendenza 
dalla Cina, altrimenti avrebbe congelato definitivamente i finanziamenti. Trump vuole cioè assicurarsi che 
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i suoi finanziamenti siano per gli interessi americani, e non per quelli cinesi. Il 29 maggio comunque 
Trump anticipa il suo ultimatum e si considererà svincolato dall’OMS. Anche la CDC (Centers for Diseas 
Control) di Deborah Birx sorprendentemente ammette di fornire dati fuorvianti sui test Covid19 (diversi 
stati hanno ammesso lo stesso errore). A rincarare la dose, il Segretario di Stato Mike Pompeo dichiarava 
di avere le prove delle responsabilità cinesi e tentava di dissuadere i Paesi Europei dall’ insediare il 5G di 
Huawei perché così facendo avrebbero bloccato le Intelligence e avrebbero messo a rischio la Nato. Nel 
frattempo il trend dei contagi arrivava a circa 1.700.000 su una popolazione di 330.000.000, il picco 
sembrava essere alle spalle ed i decessi giunti a 100.000 (di cui oltre 20.000 nello Stato di New York) 
irrisori per una pandemia.   
 
 
              “Nati così, in un posto dove le masse trasformano i cretini in eroi di successo” CHARLES 
BUKOWSKY 
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LA SCIENZA MISTIFICATRICE SOPRA LA  POLITICA 
 
E’ il primo febbraio 2020 e Burioni dichiarava a “La Stampa” che “le mascherine contro il coronavirus 
sono inutili, non forniscono alcuna protezione dal coronavirus. Servono a non far diffondere il virus da 
parte di chi lo ha già contratto”. Il 2 febbraio 2020 ancora il virologo televisivo Roberto Burioni, in “Che 
tempo che fa”, affermava che “in Italia il rischio è zero. Il virus non circola”. Il 23 febbraio 2020 
raccontava “la mascherina è fondamentale per chi è contagiato…questi contagi avvengono per lo più con 
le mani, quindi bisogna lavarsi le mani, usare quei gel alcolici…”, e poi “il virus dell’influenza è un virus 
contro il quale abbiamo un vaccino”. Il 4 febbraio 2018 da Gianni Minolis (“Faccia a faccia”) dichiarava 
che “dibattere sui vaccini è come dibattere sulla forza di gravità” e poi ancora “serviva una legge per le 
vaccinazioni obbligatorie (Lorenzin) perché il tasso delle vaccinazioni in Italia è troppo basso… dire 
“vaccini si, obbligo no” è come dire “tasse si, obbligo no”, ”se la gente non si vaccina spontaneamente 
dobbiamo obbligarli”, “il virus per l’influenza non è dei più efficaci, il virus cambia ogni anno e noi 
dobbiamo decidere in fretta quali ceppi includere nel vaccino ma purtroppo questa previsione può 
essere errata” e “ci vorrebbe un vaccino migliore, che stanno cercando di costruire e che ancora 
purtroppo non abbiamo” ma alla provocazione di Minolis “non c’è quindi un vaccino universale contro 
l’influenza?” replica “no, ma può essere però sempre utile, perché può fornire un certo grado di 
protezione”. Non mi dilungo ulteriormente su Burioni ma consiglio la visione della lunga sequenza dei 
suoi interventi, non solo a “Che tempo che fa”, sono tutte clip ancora in rete, forse perché troppo 
divertenti. 
Sappiamo che da Copernico a Galilei c’è stato un bel salto in avanti su certe teorie, ma anche dalla fisica 
tradizionale a quella quantistica, tutto potrebbe essere rimesso in discussione. Nulla di male, anzi. La 
Scienza si evolve con l’uomo, ma che sia uno stesso scienziato (o così ritenuto) a dire “dibattere sui vaccini 
è come dibattere sulla forza di gravità” mi sembra di fare un viaggio nel tempo, all’indietro. Come del 
resto non biasimare un individuo che ha studiato per affermare che “chi è contro i vaccini è solo un 
ignorante”, significa quindi che pensarla diversamente è il risultato dell’ignoranza, quella che hanno 
anche tantissimi altri medici, virologi, scienziati completamente riluttanti ai vaccini! 
Sono quei medici che sanno non solo di cosa sono composti (spessissimo feti umani, e metalli pesanti) 
ma anche come (spesso in fretta, senza le giuste ed appropriate sperimentazioni e distinzioni su 
metabolismi diversi, corpi umani geneticamente tutti diversi). 
 
               “Molti imparano non per la vita, ma per la scuola”  SENECA 
 
 
La Scienza è cosa ben più seria e nobile della volgarità di questa flotta disperata che affannosamente esce 
dalle Accademie (tutte) con la coroncina sulla testa, un correlato di quel ghigno di supposta superiorità 
intellettiva; ed un Nikola Tesla o uno Stephen Hawking esprimono bene la differenza tra ricerca e patetico 
profitto. 
L’elenco di incongruenze, contraddizioni, confusioni ed errori da parte degli scienziati che si sono 
cimentati nella vicenda di questo Covid19 è lunghissimo, ma ripeto, il problema non è tanto nel fatto che 
ciò possa avvenire, ma che ciò possa essere nascosto o non ammesso. La politica si è sempre servita della 
Scienza quando ha avuto necessità di silenziare le masse all’unanimità, perché la Scienza si è creata l’aura 
della Verità incontrovertibile e solo pochi possono di diritto “metterci il naso”, infatti “se lo dice la 
Scienza è giusto, gli scienziati hanno le ragioni a cui io non posso giungere”! 
 
E’ così che il premier Conte ed un po’ tutti i capi di governo obbediscono alle direttive senza poi doversi 
sporcare le mani con eventuali intoppi o criticità palesi ed esilaranti. Vediamone alcune.  
Partiamo dai dati: in merito a quei “bollettini di guerra” che distribuiscono numeri a caso impossibili poi 
da interpretare, non dico per uno statistico ma anche per un semplice appassionato di matematica o 
armato di logica e ragionevolezza, lo stesso Borrelli della Protezione Civile dichiarava che il numero dei 
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decessi comprendeva anche quelli non morti di coronavirus e che crescita o decrescita dei contagi 
variava in relazione al numero dei tamponi effettuati (a tal proposito, e come ho già accennato in 
precedenza, anche il CDC degli Stati Uniti ha confessato lo stesso). A questi dati falsati, dunque, 
aggiungo anche che innumerevoli testimonianze dirette ed indirette evidenziano un aspetto ancor più 
inquietante: i morti “con Covid19” passano con certificati di morte a dicitura “per Covid19” (di questo 
ne discuterà anche il dr. Rashid Buttar negli USA). Questa enorme differenza non solo disturba 
l’omogeneità dei conteggi ma altera il senso di tutto l’apparato clinico e sociale intorno al fenomeno del 
Covid19. Ricordo che la stragrande maggioranza dei pazienti (per un buon 80% anziani) arriva nei pronto 
soccorso già debilitato da altre patologie. Gli ospedali hanno una parcella economica “speciale” per 
ogni morto di Covid19 e lo stesso per le terapie intensive, ovvero “ogni intubato” produce ulteriori 
introiti. Di questo ho testimonianze dirette anche dal Brasile.  
La questione delle terapie intensive o “intubazioni” presenta vicende ancor più inquietanti da portare alla 
luce.  Nel marasma generale dei primi casi che intasavano gli ospedali del bergamasco o del bresciano, i 
medici procedevano con la conclamata diagnosi di “polmonite interstiziale bilaterale” e nei casi aggravati 
portavano ad “intubare” i pazienti che invece non necessitavano di ossigeno e poi morivano di 
“tromboembolia polmonare”.  Accortisi di questo errore, credo e spero non doloso, preferivano optare 
per la cremazione delle salme ed evitare eventuali future autopsie che potevano condurli a spiacevoli 
noie giudiziarie. A tal riguardo sono comunque già partite denunce da parte di centinaia di familiari.  
Il mainstream ovviamente taceva su tutto questo e, al contrario, spettacolarizzava la vicenda divulgando le 
immagini notturne delle file di camion militari che trasportavano le bare per la cremazione.  
Preso atto della nuova diagnosi i medici spostavano le loro attenzioni dalla terapia intensiva alle cure più 
idonee, infatti le “postazioni per intubati” si andavano via via svuotando e lo stesso “ambulatorio 
altamente tecnologico”, costruito eccezionalmente presso la Fiera di Milano, diventava un fallimento. 
Questi fatti sono stati indirettamente confermati nella trasmissione “Le Iene” (il 19 maggio) dove 
interveniva il professor Paolo Dei Tois che riteneva inopportuno ed “irricevibile” evitare le autopsie per 
una generica paura di contagio. 
 
               “La scienza sa, ma non sa il senso del suo sapere”  KARL JASPERS 
 
 
Tocilizumab (potenziometro delle difese immunitarie), Remdesivir (antivirale), Zitromax (antibiotico), 
Eparina (anticoagulante), Avigan (antinfluenzale giapponese) e Idrossiclorochina (antimalarico super 
efficace ed a basso costo) sono i medicinali più utilizzati (in particolare l’Eparina non appena scoperto il 
problema ai trombi e scavalcata l’insufficienza respiratoria), ma a Pavia il professor Cesare Perotti e 
l’infettivologo Raffaele Bruno sperimentano la “terapia al plasma”, su circa 80 pazienti con coronavirus, 
ma in realtà tale sperimentazione è antichissima quanto la medicina. Ebbene, a Pavia e Mantova dove 
esercita il dottor Giuseppe De Donno 79 pazienti su 80 guariscono. Il successo della cura è stato 
esportato anche all’estero ma in Italia sono in tanti a mettere dei freni: Walter Ricciardi chiede calma e 
tempo perché troppo sperimentale ed il mitico Burioni affermava “questi plasmi non sono un farmaco 
ideale, sono difficili e costosissimi da preparare” ma De Donno gli replicava “si sta già arrovellando su 
come trasformare una donazione democratica e gratuita in un prodotto sintetizzato da una casa 
farmaceutica“ e la dottoressa Giustina De Silvestro di Padova aggiungeva “tutti i servizi trasfusionali sono 
attrezzati per la raccolta del plasma, è attività quotidiana”. Testimonianze dal servizio de “Le Iene” del 19 
maggio 2020.  
Il Ministro della Salute Roberto Speranza (che non ha mai contattato o ringraziato De Donno) decide di 
affidare a Pisa la sperimentazione ufficiale scavalcando senza alcuna ragione Modena che aveva 
“brevettato” il protocollo vincente. Nel frattempo anche la Regione Lazio di Zingaretti dice no alla Banca 
del Plasma, a differenza di Zaia a Padova. Strane coincidenze quelle che riguardano le ritrosie del Partito 
Democratico, ma che Maurizio Blondet ci spiega così: “la “terapia della plasmaferesi” finirà nelle mani 
della Kedrion, industria farmaceutica di famiglia di Andrea Marcucci (PD) entrando poi nell’orbita di una 
delle tante Big Pharma controllate da Bill Gates. In questo business ci sarà anche l’azienda israeliana 
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Kamada del gruppo colosso nordamericano Zacks Biomedical industry proprietaria anche di Moderna, 
l’Azienda di Bill Gates in pole position nella corsa al vaccino”. 
L’intrigo all’ombra dei Democratici italo-americani, dunque, si fa sempre più fitto. Come svelato in 
anteprima da “Gospa News”, nel 2004 la Cina cominciò a sperimentare i pericolosi supervirus chimerici di 
SARS infettato con l’HIV, l’agente patogeno dell’Aids trovato nel SARS-COV-2 da 9 scienziati indiani e tre 
francesi convinti che sia un OGM costruito in laboratorio, grazie ai soldi della Commissione Europea. Non 
c’è troppo da stupirsi se oggi l’Istituto Superiore della Sanità (ISS), che sostenne il piano vaccinale 
di Obama approvato dalla maggioranza di governo PD quando era segretario Matteo Renzi, strappa il 
progetto di sperimentazione sulla plasmaferesi per la cura della pandemia del Covid19 dalle mani 
dell’ormai famosissimo dottor Giuseppe De Donno, che l’ha provato con successo e difeso strenuamente, 
per affidarlo ad un’industria farmaceutica della famiglia di un senatore del PD e  che a sua volta coinvolge 
nel business un colosso americano in cui c’è di mezzo pure il solito Bill Gates. Chiude bene così De 
Donno: “i politici prendono delle decisioni in base a quello che dicono questi scienziati (che dicevano 
che per ammalarci di coronavirus dovevamo andare a Wuhan)…sarebbe bello che in Italia quelli che si 
esprimono in tv si assumessero le responsabilità di quello che dicono”. 
 
             “Ci sono molti uomini che leggono per non pensare” GEORG C. LICHTENBERG 
 
 
Se la cura può aver trovato una direzione vincente, l’aspetto preventivo o anche solo logistico è nella più 
totale confusione (scientifica). 
Parliamo dei tamponi: accantonando l’aspetto sul criterio con cui fare utile statistica e censimento dei 
positivi, e dal quale non si evince alcuna omogeneità dei dati, mi soffermo sull’aspetto clinico o tecnico. 
Già all’inizio della pandemia il dottor Claus Koehnlein di Kiel (Germania) affermava in un’intervista che i 
test del tampone (di tipo pcr) ha programmati i falsi positivi, molto sensibili ed una sola molecola 
potrebbe già dare un risultato positivo, almeno la metà sono dunque falsi positivi. Sono concepiti per 
avere l’80% di falsi positivi proprio per non dare falsi negativi, e per spiegare più approfonditamente, il 
dottor Salvatore Rainò ci avverte che il bastoncino (simile ad un cotton fioc) che va prima ad incidere 
nelle narici del naso e poi alla gola può subire una contaminazione fallace perché le eventuali molecole 
positive della gola possono essere quelle provenienti dalle narici che sono state già disattivate da 
processi immunologici del muco nasale, quindi in gola comparirebbero molecole positive ma ormai 
depotenziate.  
Rainò poi rincarerà la dose avvertendo che una serie di test sarebbero stati effettuati addirittura con 
tamponi positivi già usati (dichiarazioni in un’intervista di Leonardo Leone).  
Sulle mascherine si è aperta una diatriba mondiale quasi comica. Il “nuovo Anthony Fauci”, quello 
diciamo trumpiano, afferma in un’intervista televisiva statunitense che “le mascherine sono importanti per 
evitare che le persone infette infettino qualcun altro…ma non c’è motivo di andare in giro con la 
mascherina. Nel mezzo di un’epidemia può far sentire più protetti, per esempio dalle goccioline, ma in 
realtà non è una protezione perfetta quella che la gente può immaginare, anzi, spesso può causare 
conseguenze indesiderate” (ricordiamoci poi anche, per inciso, le dimensioni di un coronavirus 
corrispondono a circa 80 nanometri).  A confermare questo, quasi tutti i medici e scienziati intervistati 
(Montanari, Rainò, Puro dello Spallanzani, Walter Weber,  Judy Mikovits  e lo stesso Burioni) sembrano 
concordi. Anzi le mascherine non sono solo inutili ma dannose: Montanari (e non solo lui) spiega come le 
mascherine diventino il terreno perfetto, a causa dell’umidità che coinvolge il tessuto con il nostro 
respiro, per  virus, batteri, funghi, parassiti, germi che respiriamo, inoltre con la nostra respirazione 
espelliamo quell’anidride carbonica (lo scarto del nostro metabolismo) che però ci rientrerebbe nei 
nostri polmoni perché ostacolata dalla mascherina, quindi il sangue anziché nutrirsi dell’ossigeno si nutre 
di scarti portando ad acidosi, ovvero il ph ideale per patologie più gravi. Ora, io capisco all’interno dei 
piccoli locali in cui può essere difficile la garanzia del distanziamento ed anche il suo utilizzo per pochi 
minuti, ma la politica su questo dovrebbe assumersi le piene responsabilità visto che cita (quando vuole) 
la Costituzione per il rispetto della salute pubblica. Tra l’altro lo stesso consulente del Ministro della 
Salute, Walter Ricciardi ha dichiarato il 24 febbraio in conferenza stampa, affiancato da Borrelli, che “le 
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mascherine alla persona sana non servono a niente, le mascherine servono per proteggere le persone 
malate e per proteggere il personale sanitario che a contatto con il malato… la sua vociferazione (?) 
potrebbe essere… soprattutto queste mascherine di garza a ruba sui siti internet…”. Nell’occasione lo 
stesso aggiungeva “bisogna ridimensionare questo allarme da non sottovalutare ma porre nei giusti 
termini: cioè che su 100 persone ne consente a 80 di guarire spontaneamente, a 15 con problemi seri 
una fattibile gestione e a 5… beh i deceduti sono tutte persone che avevano già gravi problemi di salute”, 
inoltre attribuiva gli iniziali problemi di gestione alla frammentarietà organizzativa decisa ordinariamente 
dalle Regioni, a differenza di ciò che avviene negli altri Paesi.  
Insomma è evidente la confusione delle stesse informazioni forniteci dagli “Esperti del Governo”; 
d’altronde in una speciale classifica stabilita da  H-Index, un parametro abbastanza affidabile, cui 
convenzionalmente ricorre la comunità scientifica per stabilire una gerarchia di merito (un indicatore 
bibliometrico ottenuto facendo la media tra il numero di pubblicazioni scientifiche e il numero delle 
citazioni ricevute da un dato ricercatore) troviamo Raoult e Fauci in testa con 175 e 174 punti e cercando 
tra i nostri connazionali troviamo in fondo Ippolito (dello Spallanzani) a 61, Ilaria Capua a 48, Walter 
Ricciardi a  39, Roberto Burioni a 26, Silvio Brusaferro a 21 e Pregliasco a 14.  
I Brusaferro, i Pregliasco, i Capua sono bravissimi a terrorizzare, sono quelli che come un mantra 
richiamano alla “seconda ondata” autunnale della tempesta infettiva! La veterinaria Ilaria Capua è quella 
che il 21 aprile in tv dichiarava che la gastroenterite era una possibile sintomatologia del coronavirus, e 
che se ne sarebbe accorta da alcuni studi su un mammifero. Invece in Israele Isaac Ben Israel, 
matematico ed analista a capo del programma di studi sulla sicurezza dell’Università di Tel Aviv, ha 
ipotizzato che il coronavirus possa avere un ciclo epidemico di circa 70 giorni al termine del quale la 
diffusione si spegne indipendentemente dalle misure restrittive adottate. Anche il virologo Clementi è 
convinto che il virus stia mutando e diventerà innocuo come il raffreddore e l’immunologo Francesco le 
Foche del Policlinico Umberto I di Roma aggiunge che “tenderà a spegnersi da solo con i primi caldi ed 
un ritorno verso la normalità è vicino”. Nel frattempo l’infettivologo di Milano Massimo Galli affermava in 
tv che “in Lombardia i contagiati persistono perché sono rimasti a casa diffondendosi così l’infezione”. A 
questo punto non aveva tutti i torti il Viceministro della Salute Pierpaolo Sileri, quando sbottava dicendo 
di non sentirsi adeguatamente coadiuvato dal suo Comitato Tecnico Scientifico, che gli nascondeva i 
documenti! 
 
              “Nessuno è più odiato di chi dice la verità”  PLATONE 
 
 
Veniamo ora all’aspetto più portentoso dell’intera vicenda, quello su cui sembra ruotare il Covid19: i 
vaccini. 
La corsa al vaccino è senza dubbio l’aspetto più uniforme dell’articolatissima valanga di notizie che ci 
hanno sommerso. Chiunque, senza bandiere politiche o ideologiche, può convincersi che gli interessi 
per il vaccino sono concreti, indipendentemente, se a torto o a ragione,  sulla sua efficacia o importanza. 
Le società che producono vaccini stanno volando in Borsa, e il titolo Vir Technologies è un esempio.  
Ripartendo brevemente dal fulcro, che rimanda inesorabilmente ancora a quel Bill Gates che sembra 
davvero essere invischiato ovunque (primo candidato alla produzione del vaccino ufficiale e che 
potrebbe forse trasformarsi in un progetto ben più ambizioso o futuristico), ricordo che lo stesso fornisce 
finanziamenti per 3 miliardi di dollari il GAVI (che con Microsoft starebbe lavorando al microchip 
ID2020), per altri 4.3 miliardi il WHO, per 870 milioni la John Hopkins University, per 280 l’Imperial 
College di Londra, per 18 il NIH di Fauci, per 155 il CDC degli USA, 53 la BBC Media Action, per 40 il 
professor Chris Witty e per 243 milioni l’Università di Oxford (ricerca e sviluppo vaccini). Quest’ultima a 
nome del “Jenner Institute” avrebbe incaricato l’IRBM di Pomezia per la produzione di un vaccino già 
pronto. In una puntata di “Report”, il Presidente Piero Di Lorenzo confermava la collaborazione e, 
presentando i dubbi sulla velocità con cui sarebbe già stato studiato senza i dovuti test, gli veniva 
replicato dagli inglesi che non era un problema l’eventuale fallimento ma importante era invece che 
fossero pronti come magazzino. Gli inglesi avrebbe messo a disposizione 20 milioni di sterline all’IRBM… 
ed il governo italiano sarebbe disposto agli ulteriori finanziamenti per “disperazione” (sono testuali parole 
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di Di Lorenzo). Sembra ora abbastanza scontato e sensato il contatto telefonico avvenuto il 2 maggio tra 
Conte e Gates per gli accordi economici del caso.  
Come ci riferisce il dottor Shiva Ayyadurai, ingegnere e plurilaureato al MIT nonché coinventore della 
posta elettronica, le case farmaceutiche sono in enorme crisi per i tanti investimenti sui medicinali spesso 
respinti già in fase di test (per tossicità ed altro) e il propagarsi delle cure alternative o chimicamente 
meno invasive. 
L’obiettivo è dunque puntato sui vaccini ed esiste già un documento di una vera agenda 
d’immunizzazione che arriva ad una vaccinazione globale entro il 2030, inoltre le aziende produttrici 
detengono anche l’immunità legale da rischi e responsabilità di eventuali denunce di possibili vittime 
(e per vittime intendo danni collaterali permanenti).  
E’ evidente la complessità di preparare un vaccino universale capace di adattarsi alle nostre più 
specifiche, individuali caratteristiche biologiche, il nostro sistema immunitario risponde sempre in modo 
differente perché siamo differenti. E’ necessario anche il “giusto tempo” per fare un “buon vaccino” con 
tutti i test e le sperimentazioni possibili. Per questo, come ci racconta Maurizio Blondet, il Pentagono ha 
svelato “Operation Warp Speed”, uno sforzo congiunto farmaceutico-governativo-militare volto a 
ridurre sostanzialmente i tempi di sviluppo di un vaccino per la fine dell’anno. Il Virus Covid19 (ad Rna) è 
mutato in almeno 30 diverse varianti genetiche che includono 19 inediti e rari cambiamenti che gli 
scienziati non avrebbero mai immaginato potessero accadere. Gates si dice sappia come aggirare il 
problema utilizzando le tecnologie di vaccinazione di prossima generazione, come il trasferimento 
genico e le nanoparticelle autoassemblanti. L’ultimo grido della ricerca è proprio i vaccini agli acidi 
nucleici che rappresentano una rivoluzione nei confronti dei vaccini classici. Mentre un vaccino classico 
introduce un antigene per produrre una risposta immunitaria, i vaccini con acido nucleico inviano le 
istruzioni del corpo per produrre l’antigene stesso. Gli acidi nucleici inducono le cellule a produrre 
frammenti del virus affinchè il sistema immunitario produca una risposta a tali frammenti. Rischi 
inimmaginabili che Gates e Co. non vogliono prendersi senza l’immunità legale richiesta. 
Il dottor Shiva, affronta la questione in modo totalmente diverso e come anche tutti i virologi “igienisti” 
pone l’accento sul nostro sistema immunitario evolutosi in migliaia di anni, proprio perché cresciuto tra 
batteri e virus, dato che batteri, virus e cellule sono parte integrante dello stesso. Con un sistema 
immunitario compromesso è come se una macchina viaggiasse a tre cilindri anziché quattro e tutto lo 
sforzo graverebbe sul terzo cilindro che promuoverebbe quindi un’azione compensatrice composta da 
quelle che in immunologia si chiamano citochine, le quali andrebbero ad attaccare sia i virus che i tessuti 
sani. Giusta dieta, priva di zuccheri,  e qualità della vita esente da stress irrobustiscono il sistema 
immunitario. Concetti che espone anche il dottor Valdo Vaccaro ed il dottor Ryke Hamer, colui che per 
primo capì il senso biologico di ogni processo del corpo umano come vero programma di 
autoconservazione e la stretta relazione che si innesca tra il nostro percepito (psiche) e i nostri stessi 
tessuti. Se questa relazione diventa profondamente conflittuale, ci spiega allora la causa delle cosiddette 
malattie (in realtà programmi biologici di compensazione). La dottoressa Judy Mikovits, non 
antivaccinista, si concentra invece sulla composizione dei vaccini e ci ricorda che l’utilizzo di feti umani e 
animali di cui spesso sono composti favoriscono la comparsa di molte malattie. Virulento è anche 
l’attacco che lei stessa rivolge ad Anthony Fauci, accusato sin dai tempi del virus HIV, dal momento che 
non è stato provato che l’HIV fosse la causa dell’AIDS. Come ricorda anche il dottor Shiva, Fauci subentrò 
a Robert Gallo cercando di piazzare già prima del 1984, quando effettivamente si definì il virus HIV, un 
farmaco ( IL-2) preparato con finanziamenti delle case farmaceutiche (in accordo con il CDC) e  che ebbe 
effetti invece devastanti. Shiva è convinto che l’HIV ha agito proprio perché poteva attaccare in un sistema 
immunitario indebolito,  tipico delle comunità gay che facevano uso di droghe, o dei semplici 
tossicodipendenti.  
Il dottor Stefano Montanari, nanopatologo e farmacista, fresco del premio “Heroes of humanity”, istituito 
dalla WBC (World Boxing Council) per celebrare coloro che si sono distinti nell’emergenza Covid19 
assieme alla moglie dottoressa Antonietta Gatti (fisico), spiega in un intervista rilasciata a Leonardo Leone 
le dinamiche con cui vengono estratti i feti per la composizione dei vaccini che sono ricchi per giunta di 
molti metalli pesanti e tossici come l’alluminio ed il mercurio. 
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             “Tutto è difficile prima di essere semplice” THOMAS FULLER 
 
 
Per tornare a vicende più recenti mi sembra utile menzionare la vicenda delle vaccinazioni di massa a 
Bergamo e Brescia, nel gennaio 2020. A causa di alcuni casi di meningite furono vaccinati contro il 
Meningicocco C circa 34.000 abitanti, e da novembre 2019 furono circa 180.000 ad aderire alla 
vaccinazione per semplice influenza, per lo più anziani. Come ci descrive Maurizio Blondet, alcuni studi 
però hanno dimostrato il rischio di essere infettati del coronavirus, a causa di un fenomeno imprevisto 
di interferenza virale.  In sostanza i vaccinati vedono paradossalmente aumentare il rischio di contagio 
da altri virus respiratori perché non hanno acquisito l’immunità genetica, non specifica, verso gli altri virus 
ambientali nella stagione influenzale.  
 
 
              “Quello che non ci dicono è che la soluzione non può che dipendere da noi”  GIULIETTO 
CHIESA 
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MEDIA E CENSURE 
 
In una vicenda così inequivocabilmente grave ed importante si assiste ad una compattezza mediatica 
priva di qualunque spiraglio critico. Nessuna inchiesta degna di un sano giornalismo e nessun 
rilevamento distante dalle posizioni del Potere o filogovernative. Questo in Italia e questo nel mondo.  
Neppure le opposizioni politiche hanno approfittato, magari del momento, per intraprendere un 
contraddittorio a loro favore, e questo è stato ben visibile nelle aule parlamentari, quasi sempre 
silenziose.  
Le inchieste o le critiche potevano emergere, ancora una volta, solo dalla rete. Sui social le notizie erano 
un po’ più colorate, variopinte… forse solo per l’insofferenza al lockdown, forse per quel  tempo più 
lungo di cui tutti ci siamo giovati per documentarci meglio, forse per le prospettive economiche 
disastrose.  
E così il Governo ha pensato bene di proteggere il suo “mainstream” istituendo un’ulteriore task force 
specifica contro le fake news. Un provvedimento autocelebrativo: “dal mio mainstream esce la verità, 
fuori di questo solo falsità”. I prescelti sono Riccardo Luna (di Repubblica) , Andrea Martella, Francesco 
Piccinini (di Fanpage!), Ruben Razzante, Luisa Verdoliva, Roberta Villa, Giovanni Zagni, Fabiana Zollo, e 
David Puente... sì, David Puente, il debunker di Open. Insomma anche una commissione del pettegolezzo 
del mainstream sul pettegolezzo, o fake news! Questo nuovo comitato dice di non avere compiti di 
censura ma di controllo, si assurgono quindi il compito di filtrare. Onorevoli giudici!  
Testate e TV sono state impegnate per tutti questi mesi in un'unica direzione: allarmare e terrorizzare. 
Le notizie riguardavano solo i morti, i contagiati, le bare, le distanze, l’isolamento, le museruole… 
continue immagini di medici conciati da astronauti nei corridoi e nelle sale ospedaliere che si 
prodigavano e poi, stremati, si accasciavano sulla scrivania o sul pavimento. Sembrava fosse scoppiata 
una bomba nucleare, un’epidemia radioattiva. Insomma un bel film, con una bella sceneggiatura. Voglio 
dire, il dramma pur se esistito (soprattutto al Nord), è stato squallidamente spettacolarizzato e 
strumentalizzato per creare il panico.  
E’ il panico che poi uccide: perché un anziano che entra in un ospedale allestito come un fronte di 
guerra (o campo di concentramento) e poi intubato da quegli “astronauti”, non può avere una chance di 
vita, no.   
Nella medicina tradizionale cinese ma anche in quella Nuova Medicina Germanica di Hamer, i polmoni 
(quarto chakra) sono collegati direttamente al concetto di aria, cioè vita. Aver paura per i propri polmoni, 
per la propria vita, significa pensare di non farcela. Allora muori, di sicuro. Ma i media dubito abbiano 
terrorizzato con questo scopo omicida, anche perché queste nozioni, anche se avessero casualmente 
sfiorato i loro padiglioni auricolari non le conoscono e sarebbero state spacciate sicuramente per fake 
news!  
Il mainstream ha semplicemente eseguito il compito di dare un alibi alle misure prese dal Governo, così 
premuroso e previdente nell’evitare la catastrofe di ospedali (che in tempi remoti ha lasciato morire) 
invasi di malati o psicomalati, e poi così autoritario nel saper privare delle libertà fondamentali l’individuo 
tanto a cuore. D’altronde, quando non sai che fare, la cosa più semplice è vietare. 
Deve esser stato stressante per i giornalisti stessi mantenere questo livello di tensione. Non si doveva 
abbassare la guardia nessun giorno, perché i cani potevano uscire dalla rabbia o dalla gabbia!  
Non c’era spazio per pensare, o scrivere, o filmare qualcosa di diverso, non c’era spazio per chiedersi chi 
avesse progettato questo virus o chi avesse liberato questo pipistrello, dargli magari la caccia, dove 
fosse veramente, chi fosse. La caccia è stata data a chi si fosse posto certe domande, direi ovvie.  
Chi lo avesse fatto era un complottista, un paranoico ed anche un analfabeta funzionale dell’Università 
della Vita. Erano guai se nei Social comparivano ragionamenti diversi, se si fossero cercati altri sentieri. Sì, 
perché quello che cercavi, dopo non lo trovavi più, era già stato rimosso. Resta davvero incomprensibile 
comunque la censura così patetica e spietata: in genere ciò che non ha consistenza si snobba, non si 
teme al punto da eliminarlo.  
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              “Se non sarete attenti, i giornali vi faranno odiare gli oppressi ed amare gli oppressori”  
MALCOLM X 
 
 
Gli argomenti vaccini e il 5G erano e sono i tabù, per i più.  
Ricordo quello dell’elettrificazione della terra del dottor Thomas Cowan, ormai è più introvabile di una 
vespa del ’58, ma anche il servizio su “Petrolio” che riguardava la classificazione sociale in Cina attraverso 
la tecnologia. Per fortuna conosco i miei polli, ed ho imparato che “download e screenshot” sono le 
operazioni basilari da eseguire tempestivamente! Sappiamo ormai a chi appartengono Google, Youtube 
e Facebook e sappiamo a chi appartengono la Rai e La7, Repubblica o il Corriere, ed a cosa servano 
effettivamente.  
Però c’è un Trump che prende delle posizioni “coraggiose” contro il “Quarto Potere”: proprio il 29 
maggio  ha firmato un ordine esecutivo (l'equivalente di un decreto) che dovrebbe rendere più agevole 
perseguire per vie giudiziarie i social come Twitter e Facebook qualora assumano il ruolo di 
"moderatori" delle fake news, cancellando dei post o chiudendo degli account. In questo modo il 
decreto cerca di abbattere o di indebolire uno scudo legale che protegge i social media e le piattaforme 
online. Per Trump questi social hanno un'agenda politica progressista; il loro ruolo di moderatori non è 
neutrale, anzi nelle sue parole "fanno dell'attivismo”… qualcuno non sarà d’accordo! 
All’inizio della pandemia Burioni (sì, ancora lui) chiedeva l’oscuramento del canale “Byoblu” di Claudio 
Messora, scomodo forse perché intervistava altri medici e scienziati privi di interessi personali.  
Su Youtube apparve un video molto interessante lo scorso 16 aprile: il protagonista di questo contributo 
era ancora il noto medico americano dottor Rashid Buttar, intervistato da Gary Franchi, Executive 
Producer di Next News Network. L’intervista guadagnò milioni di visualizzazioni. Oggi non è più 
reperibile, anche se cercando in rete sono ancora disponibili alcune riproduzioni: il noto social network di 
proprietà Google, l’ha censurata. Un fatto che non dovrebbe stupirci, visto il recente annuncio 
dell’AD, Susan Wojcick: la piattaforma sarà dotata di algoritmi che elimineranno qualsiasi contenuto 
che contraddice le raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) sul coronavirus. 
Soltanto pochi giorni prima Youtube aveva deciso di bannare tutti i video che collegavano la diffusione 
del nuovo virus alla tecnologia 5G.  
 
               “Ci sono due modi per essere ingannati. Uno consiste nel credere ciò che non è vero, l’altro nel 
rifiutarsi di credere ciò che è vero”  SOREN KIERKEGAARD 
  
 
La censura non si fa solo con la rimozione ma anche con il silenzio, ed infatti non avrete certo sentito 
parlare delle proteste nel Mondo sul lockdown (peraltro più leggero di quello italiano) o dei “gilet 
arancioni” in Italia; e se ne hanno accennato, avrete saputo certamente solo della loro inciviltà. Non 
avevano la museruola ma avevano la rabbia del loro futuro nero, buio pesto.  
Tempo fa postai su Facebook l’immagine di una protesta a Stoccarda, erano tantissimi, civilissimi tedeschi 
in una grande piazza, ma il Social mi scrisse che il post violava i loro standard della community in materia 
di persone e organizzazioni pericolose. Pericolose! Si chiama filtro, sì, quello che non deve mostrare 
forme di protesta di alcun genere, che potrebbe aizzare quel popolo che vuole pascolante  e 
anestetizzato. Quando il mainstream italiano era stanco di parlare dei morti italiani notavo che andava a 
cercare, oltre i propri confini, morti stranieri! Lo scopo era sempre quello di dimostrare che le restrizioni 
italiane erano sensate e che fossimo all’avanguardia nelle scelte intraprese dal Governo, insomma 
dovevamo sentirci rassicurati sul nostro panico. Quindi la libera vita svedese era una scellerata 
sottovalutazione del pericolo, come anche le anticipate riaperture tedesche. I russi sicuramente baravano 
con il conteggio dei morti, e gli americani non se la passavano così bene, New York era nel terrore! 
Credo che le dichiarazioni del dottor Alberto Zangrillo, direttore della terapia intensiva del “San 
Raffaele” di Milano, abbiano ben descritto la realtà non solo spogliata dell’arroganza e dell’incompetenza 
scientifica, ma anche della falsità e del cinismo mediatico a proposito di medici (anzi, scienziati) e 
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governanti allo sbaraglio al cospetto di una tragedia i cui i veri morti verranno contati dal prossimo 
autunno. 
Così a Rai3: “…mi viene veramente da ridere. Ora lo dico a tutti gli italiani perché se ne facciano una 
ragione. Oggi è il 31 di maggio e circa un mese fa sentivamo gli epidemiologi dire di temere 
grandemente una nuova ondata per la fine del mese/inizio di giugno e chissà quanti posti di terapia 
intensiva ci sarebbero stati da occupare. In realtà il virus, praticamente, dal punto di vista clinico non 
esiste più…questo lo dice l'Università vita-salute San Raffaele, lo dice uno studio fatto dal virologo e 
direttore dell'Istituto di virologia, professor Clementi, lo dice, insieme alla Emory University di Atlanta, il 
professor Silvestri. I tamponi eseguiti negli ultimi dieci giorni hanno una carica virale dal punto di vista 
quantitativo assolutamente infinitesimale rispetto a quelli eseguiti su pazienti di un mese, due mesi fa. Lo 
dico consapevole del dramma che hanno vissuto i pazienti che non ce l'hanno fatta, ma non si può 
continuare a portare l'attenzione, anche in modo ridicolo, dando la parola non ai clinici, non ai 
virologi veri, ma a quelli che si auto-proclamano professori: il virus dal punto di vista clinico non esiste 
più… in questo terreno di ridicolaggine che abbiamo a livello di Comitato Scientifico e non solo… 
sono tre mesi che tutti ci sciorinano una serie di numeri che hanno evidenza zero, che hanno valore zero: 
siamo passati da Borrelli, da Brusaferro, al presidente del Consiglio Superiore di Sanità. Tutto questo ha 
portato a bloccare l'Italia mentre noi lavoravamo e adesso noi, che abbiamo visto il dramma, chiediamo 
di poter ripartire velocemente perché vogliamo curare le persone che altrimenti non riusciamo a curare. 
Non ce ne frega niente né del campionato né di dove vanno in vacanza gli italiani, ma dobbiamo 
ritornare a un Paese normale perché ci sono tutte le evidenze che questo Paese possa tornare ad avere 
da oggi una vita normale…c'è un solo numero che vale ed è l'evidenza: noi in questo Paese abbiamo 
sentito un mese fa un professore di Boston, che è un epidemiologo-statistico che si chiama Vespignani, 
condizionare le scelte del Governo dicendo che andavano costruiti 151 mila posti di terapia intensiva. 
Domani uscirà un editoriale a firma mia e del prof. Gattinoni in cui diciamo ufficialmente perché questo 
non va bene, perché è una frenesia, perché terrorizzare il Paese è qualcosa di cui qualcuno si deve 
assumere le responsabilità”.  
Il terrore che hanno trasmesso tutti i media. 
 
 
               “Qui l’unica libertà possibile è la conquista della propria mente, e bisogna farlo velocemente”  
MASSIMO TASSONE 
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4 MESI DI DATI STATISTICI 
 
Ho già scritto dei dati che ci hanno fornito e accompagnato in questi mesi, della loro incoerenza virale. 
Dati falsati da tamponi sì e tamponi no, considerazione di asintomatici sì e asintomatici no, di morti “per 
Covid19” mischiati con quelli “con Covid19”. Questo un po’ in tutto il mondo perché è evidente che ogni 
Paese conosceva ed “apprezzava” (è il caso di dire!) un certificato di “morte per Covid19”, e l’ho già 
spiegato precedentemente. 
Ho preso in esame i Paesi geopoliticamente rilevanti e quelli che davano completezza geografica per 
verificare eventuali collegamenti climatici. Analizzando i dati e considerandoli comunque come utili per 
meglio inquadrare (o provare a farlo) e comprendere la vera entità della pandemia, si resta sbalorditi 
dell’esiguo, quasi ridicolo, tasso di letalità, che ho calcolato considerando il 10% di morti per Covid19 
sul complessivo dichiarato e ufficialmente falsato (dichiarazioni fornite da Borrelli, Capo Protezione 
Civile).  
Un tasso di letalità che non supera nel mondo l’1,5%. Addirittura il tasso di morte non supera lo 
0,0005%. In Italia il tasso di letalità è dell’1,4%. L’85% dei deceduti aveva oltre i 70 anni, il 60% maschi, 
il 40% femmine. Le impennate dei contagi risultano temporalmente diversificate nei vari Paesi ma i 
decessi non subiscono mai particolari variazioni, restano cioè sempre nei limiti e proporzionati al livello 
evidentemente sanitario del Paese. Quindi è possibile osservare e affermare ancora serenamente che 
Israele, Australia, Giappone, Cina hanno patito pochi contagi e pochi decessi, quindi un coronavirus 
impercettibile o forse inesistente. Russia, Germania, Iran, Turchia più contagi e pochissimi decessi, a 
dimostrazione di un’ efficiente organizzazione e qualità sanitaria. Sorprendente l’India, considerando il 
numero di abitanti. Sorprendente anche il Brasile che, per numero di abitanti, di contagi e di libertà 
garantita, mantiene un basso numero di decessi. Anche la chiacchierata ed invidiata Svezia, nonostante il 
suo rifiuto del lockdown non ha rilevato differenze sostanziali con gli altri Paesi. Infine gli USA, anch’essi 
tanto chiacchierati dal mainstream, hanno avuto parecchi contagi ma proporzionalmente bassi i decessi. Il 
virus partito dalla Cina, si è diramato sostanzialmente prima in Italia, “stranamente” in Iran ed in 
Giappone. A parte la relativa tranquillità dell’Africa, non si avvertono particolari anomalie tra le differenti 
aree del globo. Sarebbe stato interessante confrontare i decessi totali in Italia nei primi quattro mesi del 
2019 con quelli del 2020, ma l’ISTAT ancora non li rende disponibili. Allego sotto i dati ed il loro trend 
che ho personalmente acquisito nel tempo. 
 
 
             “I limiti dei tiranni sono definiti dalla sopportazione degli oppressi”  FREDERICK DOUGLASS 
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CONSIDERAZIONI VISIBILI 
 
Giunto fin qui, posso ammettere di essermi sentito spesso insofferente ed ora anche esausto… succede 
quando “sai di sapere quello che non avresti voluto e non sei neppure creduto”.  
Quello che più mi angoscia della vicenda è dovermi calare ancora nel problema invisibile, anzi 
inesistente, e se non è inesistente è certamente molto marginale.  
E’ troppo palese la sproporzione tra l’entità del Covid19 e quello che sta accadendo. 
La sproporzione tra quel che mi sforzo di considerare un virus, i suoi effetti reali e i blocchi economici e 
costituzionali adottati e attuati è gigantesca. 
Una beffa invisibile. Senza precedenti. 
Discutere di mascherine, di riaperture, di autocertificazioni, di bonus, di terapie ed anche vaccini è troppo 
riduttivo, quasi umiliante…parliamo sempre di un complemento oggetto che ci distrae dal soggetto e dal 
verbo. Parliamo di un virus che ha per tasso di letalità l’1,5% max. Non sono morti milioni di persone in 
4 mesi, ma il 10% max (per stare larghissimi) dei 370.000, ovvero 37.000 persone in tutto il Mondo qui, 
ora 31 maggio 2020. Lo sappiamo quanta gente muore ogni giorno nel Mondo, di fame, di guerre, di 
cancro? Capiamo l’efficacia di innestare la paura nell’uomo per persuaderlo a fare ed accettare 
qualunque cosa? Lo capiamo quanto la paura di morire faccia male per vivere? Lo capiamo che tapparsi 
per ore la bocca con le museruole non ci fa respirare come i nostri polmoni sono abituati a lavorare? Lo 
capiamo quanto sia importante un abbraccio, un bacio, una pacca sulle spalle? Lo capiamo quanto sia 
pericoloso schivarsi e guardarsi sospettosamente? Ci rendiamo conto che siamo guidati da un Governo 
che si è affidato a “scienziati” capaci di far cremare i corpi di esseri umani prima che le autopsie potessero 
accertare di averli uccisi? “Scienziati” che dirigevano medici incapaci non dico di azzeccare una cura, ma 
almeno una diagnosi giusta. Ci rendiamo conto le TV ed i giornali che ci hanno bombardato hanno 
nascosto tutto questo? E ci hanno solo terrorizzato?!  
E’ evidente ci sia un inganno, che può anche essere solo un “fraintendimento”, un errore, sia chiaro. Anzi, 
sono convinto che neppure certi governanti sappiano o si rendano conto dell’effettiva realtà, ma che sia 
la responsabilità formale ad indurli a certi assurdi protocolli di sicurezza. Ripeto, per chi comanda la 
decisione più semplice è il divieto. 
Eppure qui c’è in gioco la libertà individuale ed insopprimibile, anche costituzionalizzata. C’è in gioco il 
lavoro e la dignità dell’individuo, le attività costruite negli anni attraverso la fatica ed i sacrifici. Ci sono 
padri e madri che devono sfamare e crescere i loro figli. Ci saranno centinaia di persone pronte alla 
depressione e al suicidio. Numeri che potrebbero superare di gran lunga quelli dei morti di Covid19.  
Tutto questo è in gioco, è il gravissimo rischio. Non si parla di arricchimento, ma di sopravvivenza. 
Accettereste questo scenario per l’1,5% di possibilità che possa morire nel caso di un eventuale 
contagio che si attesta al 2,5%? 
Tutto questo senza inscenare una vera catastrofe con pioggia di missili ma dipingendo l’aria di una 
vernice invisibile e dichiarandola tossica e contagiosa fino alla morte. Sì, si può fare, l’esperimento può 
riuscire, ed il gioco sembra facile e divertente… miliardi di cervelli controllati, imbavagliati, anche quelli 
che non ci hanno mai creduto.  
D’altronde l’umanità e la Storia sono ricche di inganni più o meno grandi. Della mia epoca ricordo l’11 
settembre, uno spettacolare e drammatico film in diretta. Sorprendente anche quello che mi sono perso 
di Kubrick nel 1969 con “Lo sbarco sulla luna”, più tragiche e deprimenti invece le scuse di una guerra in 
Iraq con la storia delle buste di antrace, per fortuna un po’ di comicità ce la regalava Bin Laden (non 
trovate anche voi un’incredibile somiglianza con Obama?) sia ritratto nel deserto con mitraglietta e 
sandali, e dipinto come uno degli uomini più potenti e pericolosi del pianeta! Angoscianti invece le 
immagini dei sequestrati in veste arancio che si facevano sgozzare dagli incappucciati scannatori di 
maiali in quelle location da Grand Canyon, e poi ricordo le sparatorie di Charlie Hebdo o i botti di 
Capodanno allo stadio parigino…beh, i servizi segreti fecero davvero un bel lavoro. Anche a Barcellona, i 
manichini morti tra i morti erano una bella genialata, degna della Hollywood più effettistica. Dopo tante 
tragedie, un po’ di romanticismo ce lo ha ultimamente offerto la figura di una quindicenne svedese, già 
sapiente e onnipotente: Greta Thunberg ha il volto perfetto per attivarsi un po’ ovunque, e somiglia 
tanto a quelle bambine della gioventù hitleriana. 
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Fatti o congetture che hanno riguardato i protagonisti, nel bene e nel male. 
Questo “piano Covid19” invece non solo ha ripercussioni e prospettive molto più inquietanti, ma ci sta 
coinvolgendo tutti, proprio tutti. 
Quindi mi svincolo da ciò che gravita intorno il fantomatico “virus Covid19” e abbraccio la causa del 
“piano Covid19”. 
 
Il Presidente dell’OMS Tedros Adhanom, era stato Ministro della Salute e degli Esteri in Etiopia tra il 
2006 e 2016. In quell’ arco di tempo, oltre ad esser stato accusato di aver insabbiato 3 epidemie di colera 
nel suo paese, instaurava rapporti forti con la Cina, che stava investendo molto in diversi Paesi africani, 
rapporti tali da farlo eleggere Direttore dell’OMS. La Cina diventava il più grande partner commerciale  
dell’Etiopia, e l’Etiopia diventa il suo hub (ossia un vero nodo di smistamento) per l’approvvigionamento 
di materie prime di tutta l’Africa, in quanto è proprio nella capitale Addis Abeba che i governi africani si 
incontrano. L’Etiopia fu il primo Paese africano ad opporsi alle sanzioni ONU contro la Cina per la 
violazione dei diritti umani in Tibet. Oggi la Cina guida quattro importanti Agenzie ONU: la FAO, 
l’Organizzazione Nazioni Unite per Sviluppo Industriale, l’Organizzazione per l’Aviazione Civile 
Internazionale e l’Unione Internazionale per le Telecomunicazioni (che definisce gli standard mondiali 
nell’uso delle onde radio).  
Sul tavolo dell’OMS c’è anche la delicata questione che riguarda la valutazione sulla sicurezza del 5G. 
Tedros è anche legato al solito Bill Gates, infatti aveva presieduto il “Fondo Globale per la lotta contro 
l’AIDS” di cui la “Bill & Melinda Gates Foundation” è cofondatrice, e si avvale degli studi sull’HIV proprio 
di Anthony Fauci, capo del NIAID. Fauci era stato membro del direttivo del “Piano d’azione per lo 
sviluppo dei vaccini” creato dalla Fondazione di Gates. Poi Tedros andrà a capo dell’OMS, Fauci 
consigliere del Presidente USA e della task force americana per la pandemia e la Fondazione di Gates la 
prima finanziatrice dell’OMS con 600 milioni. Per virtù della proprietà transitiva, i tre personaggi sono 
strettamente collegati, e affiatati con la Cina, e se Gates, come abbiamo visto, è un uomo dell’Elite, di 
quel Deep State, allora è logico dedurre che la Cina stia con il Deep State. Trump ha capito ed ha 
risposto escludendo i finanziamenti all’OMS, e obbligando Fauci a ritrattare pubblicamente la sua visione 
dei vaccini. Il presidente USA sa di essere circondato e per questo ha chiesto ai Paesi Europei di non 
assecondare la Cina con la tecnologia 5G di Huawei. La guerra commerciale alla Cina è diventata 
dunque fondamentale anche per poter vincere quella con il Deep State. L’accusa provocatoria e diretta di 
Trump alla Cina sulla manipolazione umana del virus nei laboratori di Wuhan è il messaggio globale con 
cui dichiara il nemico. Peraltro, questa accusa è ben cavalcata scientificamente dal premio Nobel 
professor Luc Montagnier, scopritore nel 1983 del virus HIV. Le sue dichiarazioni sono determinate e 
deterministiche: “Siamo arrivati alla conclusione che effettivamente c’è stata una manipolazione su 
questo virus…ad un modello classico di virus da pipistrello sono state aggiunte brevi sequenze di HIV 
(attraverso un lavoro minuzioso di biologi molecolari) capaci di modificare per esempio quelli che 
chiamano siti antigenici. Vale  a dire, se si vuol fare un vaccino basta modificare la proteina che è esposta 
per il vaccino da una piccola sequenza derivante da un altro virus….io sono un premio Nobel e posso 
lavorare liberamente, non ho alcuna pressione su di me!...probabilmente è stato fatto per creare un 
vaccino…non è uscito da un laboratorio, è stato prodotto da un laboratorio, è quello che si chiama un 
“ricombinante”… alcuni dicono che queste sequenze sono troppo corte, ma queste lunghezze portano 
comunque delle informazioni genetiche, contrariamente a coloro che dicono sia il caso, no, non è così! 
C’è una pressione enorme affinché tutto ciò che è all’origine del virus sia nascosto. Ci può essere la 
pressione di tutti gli organismi mondiali e nazionali che hanno interesse a nascondere la verità. Gli 
USA sono al corrente ma hanno finanziato una parte delle ricerche fatte nei laboratori di Wuhan, dunque 
non è un affare solo cinese. La natura non accetta qualsiasi cosa, si può fare qualsiasi cosa alla natura, 
ma se si fa una costruzione artificiale questa ha poche possibilità di sopravvivere. Ciò vuol dire che la 
natura ama le cose armoniose e chi ne è estraneo, per esempio un virus che viene da un altro virus, non è 
ben tollerato…io ho una soluzione all’avanguardia: cioè le onde possono modificare le frequenze, alcune 
frequenze di onde possono modificare la presenza di queste sequenze ed essendo estranee si possono 
distinguere dal resto del coronavirus e distruggerle selettivamente. Noi siamo circondati da onde 
elettromagnetiche quindi si può utilizzare una parte di esse per distruggere delle sequenze di dna. Una 
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possibilità. Bisogna che tutti rispettino le regole etiche previste per i ricercatori e che valgono anche per i 
medici”.  
Parole di un uomo libero, di un uomo di ottantotto anni. 
Dunque un virus progettato e costruito da tempo nei laboratori di Wuhan, un virus che rappresenta 
quella nuova Pearl Harbour che il “Rebuilding America’s Defenses” auspicava nel 2000, l’elemento 
catastrofico e catalizzante che Trump ha riconosciuto. Tutti gli elementi che ho descritto nel capitolo I 
PRESAGI convergono su questa tesi. 
A proposito di onde elettromagnetiche, Bill Gates ha annunciato il suo sostegno finanziario ad un piano 
per coprire la Terra con satelliti di videosorveglianza. Attraverso una società, “EarthNow”, lancerà 500 
satelliti per monitorare in diretta quasi ogni angolo della Terra, fornendo un feedback video istantaneo. 
Gates prevede che i suoi clienti includeranno molti Governi e grandi imprese come Amazon, Tesla, 
Facebook e Telecom. 
 
               “Ogni uomo è colpevole di tutto il bene che non ha fatto”  VOLTAIRE 
 
La nuova rete wireless 5G, di cui Gates è uno dei principali finanziatori, implementerà una vasta gamma 
di antenne spia 5G a terra. Attraverso la sua “Bill & Melinda Gates Foundation”, Gates ha acquistato alcuni 
milioni di azioni “Crown Castle”, la seconda più grande azienda tecnologica dopo Microsoft, possiede 
l'infrastruttura 5G in tutti i principali mercati statunitensi. Questa azienda fornisce internet sicuro, veloce e 
cablato, ed è stata assunta per collegare torri cellulari 5G. Il 5G, permetterà di controllare la nostra vita, 
commercializzare prodotti e raccogliere i nostri dati per gli scopi dell'Intelligenza Artificiale, un 
sistema tecnologico che raccoglie enormi quantità di dati da elaborare. Tutti i nostri dispositivi 
"intelligenti": telefoni cellulari, computer, automobili, telecomandi per garage e auto, orologi smartwatch, 
e persino i nostri corpi viventi, saranno interconnessi in modalità wireless per consentire ai data center di 
raccogliere e vendere le nostre informazioni personali. Il sistema di sorveglianza 5G di Gates consentirà 
di catturare ciò che accade dentro e fuori ogni persona in ogni momento della vita. Verranno raccolte, 
controllate, e analizzate le nostre cartelle cliniche, le nostre abitudini di acquisto, le nostre risposte 
biometriche e comportamentali alla pubblicità, la capacità dei nostri figli di imparare, le nostre 
espressioni facciali e conversazioni ascoltate da Siri, Alexa e dai microfoni dei nostri cellulari. I governi 
utilizzeranno la tecnologia 5G per farsi un potere totalitario più dispotico di quanto Orwell abbia mai 
immaginato. Bill Gates, tramite Microsoft, ha brevettato una tecnologia sinistra che utilizza sensori per 
monitorare l'attività del corpo e del cervello, non solo controllarla, ma anche influenzarla. La sua 
ambizione è quella di etichettarci tutti con microchip (un tatuaggio con nanotecnologie) di dati 
vaccinali (i vaccini potranno essere somministrati sotto forma digitale) e criptovaluta. Il brevetto, WO 
2020 060606 è noto con il soprannome di “World Order 2020 666” (numeri casuali?!).  Il nome 
commerciale è ID2020 (un caso quest’anno?) Tra i soci fondatori ci sono la società GAVI (che lo stesso 
Gates finanzia), l’alleanza globale per i vaccini e l’immunizzazione, interessata a promuovere l’uso dei 
vaccini nel mondo, e la solita “Rockefeller Foundation”.  
Per mantenere il controllo di questa enorme infrastruttura informatica, Gates insieme al suo vecchio 
amico e socio di affari Anthony Fauci, sta costruendo la sua Torre di Babele "intelligente" in Arizona.  
Anche il nostro Vittorio Colao, quello della nostra task force chiamato da Conte e AD di Vodafone, ha 
recentemente esaltato le straordinarie potenzialità del 5G, con cui da remoto sarà possibile non solo 
controllare gli individui ma perfino iniettare sostanze medicinali!  
In Cina stanno già educando alcune città, e quindi i loro abitanti, a vivere con questo scopo e ambizione 
(mi riferisco al servizio lanciato da “Petrolio” continuamente rimosso). I tasselli si collegano da soli come in 
un campo elettromagnetico e sempre a proposito di elettromagnetismo risalgo al video (anch’esso 
stranamente bandito e rimosso) del dottor Thomas Cowan sull’elettrificazione della Terra, nel quale 
spiegava come all’interno dei campi elettromagnetici che coinvolgono il pianeta, noi, umani composti 
principalmente d’acqua, ne diventiamo fortemente interessati, e se ci iniettiamo anche i metalli dei vaccini 
o semplici placche alle ginocchia non facciamo altro che diventarne ancora più ricettivi. Per questo 
possiamo veicolare con estrema facilità anche i fantomatici virus che ci appartengono (si spiega così l’alto 
livello di contagiosità in Lombardia e Wuhan, aree ad alta contaminazione di tecnologia 5G). 
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Tirando le somme, quello che mi sento di riconoscere con relativa facilità è l’effettiva debolezza del 
Covid19, la sua “costruzione” in laboratorio (probabilmente a Wuhan) per un progetto o piano che 
viaggia su due livelli collegati: quello più basso riguarda diverse corporazioni interessate alla 
speculazione finanziaria attraverso il business sicuro e a lungo termine dei vaccini ma anche attraverso 
la destabilizzazione economica (investimenti pilotati e mirati in borsa e ricapitalizzazioni bancarie), 
quello più alto riguarda in invece il noto Nuovo Ordine Mondiale (NWO) dell’Elite, quella Cabala che 
ho già citato e che vuole il controllo totale e facile delle masse (e qui anche il microchip è mirato) ed un 
riduzione del numero della popolazione mondiale. Il collegamento dei due livelli avviene attraverso gli 
“attori” sullo stesso palco, e sono i soliti Soros, i Rothschild, i Rockefeller, i Clinton, Gates e giù di lì. 
Perché questo paranoico controllo totale delle masse?  
Io credo che non potesse più bastare la diffusione e la distribuzione della droga, la manipolazione o 
strumentalizzazione della TV (e ogni media in genere) per l’imbarbarimento degli individui, e neppure 
l’indebolimento economico perché si scontrassero sempre orizzontalmente e riconoscessero il nemico 
solo accanto e mai sopra. Oggi internet non è stato solo un sopravvalutato pericolo per la privacy ma 
anche uno straordinario mezzo di istruzione e interconnessione degli individui. Le masse si sono 
imbarbarite ma gli individui hanno alzato il loro livello culturale e soprattutto la possibilità di ricercarsi la 
verità. Questo segnala sempre un possibile pericolo di protesta e disordine (basta vedere nel Mondo 
quante ce ne siano state negli ultimi anni, non solo i “gilet gialli”). Bisognava insomma provvedere 
definitivamente ed anche tempestivamente. A conferma che Internet è stato ed è diventato un pericolo 
per l’Elite, richiamo a questi ultimi incredibili fatti riportati puntualmente e acutamente da Margherita 
Furlan di PandoraTv: 
“Nell’agosto 2019 il Dipartimento della Giustizia americano ha bloccato una richiesta formale di Google 
e di Facebook per l’autorizzazione alla posa di un cavo sottomarino di 13.000 chilometri che doveva 
collegare la costa californiana (Silicon Valley, non per caso) con Hong Kong (neanche qui c'entra il 
caso). Google e Facebook hanno impegnato nell'impresa, fin dal 2017, cinque o sei alleati asiatici, in 
maggioranza giapponesi, ma anche cinesi. Trump si oppone. Perché Google e Facebook non stanno qui 
agendo soltanto come delle imprese private. Sono così potenti che possono ormai competere con quasi 
tutti gli stati del mondo e batterli, ricattarli, sottometterli. E, quando a loro serve, si organizzano per 
costituire delle coalizioni in modo tale da mettere con le spalle al muro chiunque cerchi di fermarli. Ecco 
perché un Internet concorrente di queste dimensioni, che "ragiona" non come America, ma come entità 
sovranazionale, cioè che fa anche una propria politica estera, diventa molto pericoloso. Tanto più, 
quando sceglie come alleati i nemici di Trump, e quando mette tra i suoi obiettivi quello di sostituire la 
politica estera degli Stati Uniti con un'altra, i cui contorni si decideranno magari a Londra, se non a Hong 
Kong o addirittura a Pechino. Google e Facebook mostrano di voler usare la loro forza per bypassare 
lo Stato, dotandosi di mezzi tecnologici propri, cioè privati, e puntando a creare un'alternativa 
all'Internet di cui siamo tutti consumatori. Il che significa una modificazione cruciale dei rapporti di forza 
all'interno degli stessi Stati Uniti. Perché, sollevando il tappeto, si può vedere che Silicon Valley, grandi 
media americani e occidentali, Google, Facebook, Yahoo, erano e sono alleati del Partito Democratico. 
Sono gli stessi che parlano di "capitalismo inclusivo"; quelli che possono fare a meno degli stati; quelli 
che pensano di sostituire gli Stati e di usare direttamente i loro eserciti, i loro servizi segreti. E che 
vorrebbero inglobare e controllare l'economia sostituendola con la tecnologia transumana”. 
 
Questi Dem americani sono davvero diabolici non solo per la loro atavica sete di potere ma anche per 
quel loro “vizio e sfizio lussurioso” conducibile alla “tratta dei bambini” (di cui ho ampiamente già 
parlato). Mi vengono in mente tutti quei bimbi scomparsi, le immagini di quei volti dorati che ho ancora 
nella memoria, e non riesco a non associarli ai Dem italiani, anche ai fatti di Bibbiano. Chissà.  
 
Credo che la pressione di Trump al Deep State abbia accelerato questa guerra anomala in atto ed anche 
le azioni teppistiche in tutti gli Stati Uniti di gruppi organizzati e finanziati (in Germania sono comparse 
carte di credito ricaricabili siglate con ANTIFA e BLM)  a scusa ed in risposta alla morte di George Floyd 
per mano di un poliziotto così ingenuo ed egocentrico nel farsi riprendere come nelle gesta di un 
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plastico, ma patetico, culturista, sia l’evidente dimostrazione di una certa preoccupazione tale da 
“spingere sull’acceleratore” prima delle prossime elezioni a Presidente USA.  I media compattissimi e 
spudoratamente antitrumpiani hanno esaltato e promosso i teppisti senza  spendere una sola parola sulle 
violentissime e vergognose devastazioni cittadine che hanno portato anche alla morte ed alle torture di 
diversi innocenti. 
Se il Covid19 fosse solo un primo esperimento, un  test, credo alla fine sia  riuscito. 
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ROCK O REQUIEM DELL’UMANITA’ 
 
E’ una guerra vera, siamo nel bel mezzo di una guerra inaudita per quanto invisibile.  
Uno scontro titanico tra questo Deep State potentissimo (finanziariamente e politicamente) e Donald 
Trump, che può però contare sicuramente sull’appoggio del Pentagono, del carismatico Putin e di 
Netanyahu. Questa Cabala invece sembra avere l’appoggio della Cina e di gran parte dell’Europa e 
soprattutto manovra attraverso l’asservimento totale dell’informazione mediatica  e globale che orienta, 
schiera e manipola la realtà dei greggi pascolanti nel loro abisso vorticoso. 
Ciò che fa più orrore di questo scontro è l’inversione davvero diabolica del bene e del male.  
Un bene che non si manifesta perché nascosto dal male che vuole apparire per il bene. Un gioco sottile  e 
pericolosissimo delle parti dal quale si evince quello che nella vita quotidiana è facilmente riscontrabile, 
per quanto subdolo: battaglie fratricide tra la maggior parte degli individui comuni, condizionati nei loro 
comportamenti dall’inganno mediatico, e la conseguente  sfiducia dilagante che poi li divide.  
Imparare a pensare all’opposto di come siamo propensi a fare, ci aiuterebbe ad avvicinarci di più al vero. 
E’ sempre stato così: l’inganno gioca sempre sui bisogni e sugli istinti delle masse che ricevono le risposte 
più facili ed accomodanti perché abbiano l’illusione di sentirsi invece uniti e protetti; e, in questo modo, 
rendere il bersaglio così omogeneo da poterlo colpire con il massimo del risultato nel modo più facile. 
Anche la politica funziona così: per questo credo che bisogna uscire dal meccanismo che qualcuno che 
votiamo si occupi di noi, per il nostro bene. Qualcuno che vuol schierarci a destra o a sinistra dello stesso 
bersaglio per darci l’illusione della scelta. Bisogna invece pensare fortemente che la politica la facciamo 
noi, ogni giorno nel quotidiano con le nostre scelte (anche le più banali) e che se queste si arricchiscono 
di etica non potranno mai far emergere politici e governanti a cui affideremmo il nostro destino. 
Faccio e facciamo tutti fatica a pensare o concepire certe malvagità.  
Come possono certi uomini diventare così malvagi, essere così lesivi ed autolesivi? Per giunta giungere in 
vecchiaia con questi paradigmi sadomasochistici? In fondo questa storpiatura umana si rifrange come 
un boomerang, un male che torna indietro con la stessa carica distruttiva nell’unico ed incantevole 
pianeta che abitiamo. 
Eppure la risposta c’è, anche questo è possibile. 
Io credo che bisognerebbe calarsi in altre dimensioni, che noi non immaginiamo perché non 
conosciamo, non viviamo. Ci sono dei livelli che sembrano salti quantici, ma quando nella vita hai davvero 
tutto (forse anche qualche brutto trauma infantile), hai qualunque cosa puoi immaginare, dico proprio 
tutto, allora inizia una parabola discendente, una distorsione schizofrenica che conduce ad una 
dissociazione tale per cui tutto quello che non hai è il controllo assoluto sulle persone,  che vuoi 
dominare e svilire al punto di avere la sensazione dell’onnipotenza, che non può ammettere l’esistenza 
di persone che riescono ad essere felici anche se vivono in 50 mq e con due uova nel frigo.  
Diventa quindi un ulteriore motivo di noia rispetto al possesso incondizionato di quel tutto,  che li ha 
allontanati dall’empatia con i propri simili. 
Non possono essere capaci di guardare più il mondo puro negli occhi di un bambino o riconoscere le 
stagioni dai profumi delle piante o della terra, o capire il significato di una stella sopra il loro capo o il 
messaggio carezzevole di un Notturno di Chopin. 
 
Io non sono troppo preoccupato da questo scontro perché credo che, come dice il caro Alessandro 
Meluzzi, nel caos delle forze opposte emerge sempre quella possibilità, quella luce, quella scheggia di 
bene supremo e potente non controllabile per scopi così deliranti, e troppo pericolosi per garantirsi un 
successo alla fine solo perversamente auspicato. 
Sono invece più angosciato quando vedo una vecchietta, sola ed affaticata, con una mascherina 
arrangiata, a dover fare la fila davanti ad un supermercato per un pezzo di pane ed un sacchetto di 
patate, o quando vedo gli occhi stanchi e tristi di una giovane parrucchiera in piedi dieci ore al giorno per 
800 euro ed oggi come oggi conciata come un astronauta per svolgere il suo lavoro. 
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In questi mesi però ho visto e conosciuto tantissime persone straordinarie; ce ne sono molte di più di 
quello che crediamo, o che i media cercano di farci credere. Gente che lotta per il proprio senso di 
giustizia, di libertà e dignità ogni giorno, mettendoci la faccia… e allora lasciamo che quelli che la faccia 
se la coprono con la museruola, anche da soli in auto, si imbattano nel loro destino, che è quello della 
stupidità e sicuramente anche dell’avidità che li allinea nel grigiore di un gregge telecomandato. A loro 
tutti i microchip di quel Mondo. 
 
              “Nessun potere riesce a sopravvivere di fronte a una massa che pensa e fa trionfare la coerenza 
sopra la codardia, l’impegno sopra il quieto vivere, l’equità sopra le piccole avidità”  FRANCESCO 
GESUALDI 
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Tutte le informazioni, le dichiarazioni e i dati contenuti provengono da fonti aperte che allego 
separatamente sotto forma di link, screenshot, fotografie e videoclip (su richiesta).  
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